


,_ 

SOMMARIO 
I 

4 : Calendario Liturgico 
e Bacheca 

6 - Assemblea Parrocchiale 

10 - Il nuovo Consiglio 
Pastorale 

18 Don Gigi e l'ospedale 
di Viseu 1 

23 - La Pagina di Vello 

24 - Sport 

27 - Per ricordare 

28 - Pagine di solidarietà· 

.Jn copertina: 
Santella all'ingresso di Casa Dusi 
in Via Makallè 
Opera di Comini Michele 
(foto Agostinelli) 

NUMERO UNICO 
NATALE 1995 

Stampa: , 
Tip. Quetti - Artogne 

Fotocomposizione: 
S. Quetti - Artogne 

GRUPPO REDAZIONALE 
Borboni Attilio 
Felappi Giacomo 
Gamba Gledis 
Guerini Angelina 
Locatelli Bruno 
don Giul_iano .. 

don Pierino 

~ 

q .,j /, 

,1,1 h,, ' _,. .. . ;,;:,-~- _} 
"> .. ., ~ ·J ,.--;1// /1/~ 

,L\uqurjolz" 
....., 

Hanno collaborato: Bontempi Daniela - I ragazzi di Ariolo - Gue­
rini Rossella - I chierichetti - Beppe e Gregory - don Gigi Guerini 
Guerini Walter - Turelli Fausto 



PAROLA DEL PARROCO 

Un altro Natale di speranza 
Viviamo (.,\V\ tempo di frasformazioV\i rapide e profoV\de. 

Ormai lo affermaV\o tt.,\tti e ogV\t.,\V\O di V\oi lo pt.,\ò 

sperimeV\tare a partire dal proprio disorieV\tameV\to. 

Abbiamo coV\fidato V\ei graV\di cambiameV\ti 

iV\terV\azioV\ali1 ma V\t.,\ove miV\acce iV\comboV\o1 
provocaV\do e prometteV\do crisi e coV\Bitti. 

JI moV\do sta diveV\taV\do piccolo1 ma soV\o aV\cora graV\di 

lo sqt.,\ilibrio V\ella disfribt.,\zioV\e delle risorse e 

l'iV\capacità di rispoV\dere a ll e domaV\de di git.,\stizia e ai rischi di daV\V\i alla vita e al-

1' ambieV\te della vita. 
1 

AV\che fra V\oi1 il cambiameV\to Ct.,\ ltt.,\ra le è evideV\te : V\OV\ mi riferisco solo al V\t.,\OVO 

modo di vivere la politica1 a lle attese di git.,\stizia e sict.,\rezza St.,\I piaV\o ecoV\omico e al 

coV\tiV\t.,\O riV\ascere di egoismi iV\dividt.,\ali e collettivi. PeV\so a l V\t.,\OVo pagaV\esimo1 c h e 

ormai ha iV\vaso le meV\ti e i Ct.,\ori aV\che dei cristiaV\i e preteV\de caratterizzare le scelte 

e le maV\ifestazioV\i della vita. AV\cora t.,\V\a volta i soldi1 gli iV\teress i1 i profitti1 le cose da 

godere e coV\St.,\mare coV\ abboV\daV\za e St.,\bito1 diveV\taV\o il motore del V\osfro vivere 

agitati e aV\siosi. Ce V\e vaV\V\o di mezzo il primato del rapporto coV\ Dio e la pratica reli­

giosa1 la coV\cezioV\e cristiaV\a della famiglia1 la solidarietà coV\ i più deboli. L e risorse 

morali e spiritt.,\ali di siV\goli e grt.,\ppi sembraV\o VeV\ir meV\o davaV\ti all'oV\data di t.,\V\O 

spirito moV\daV\o e secolarizzato. 

é::-ppt.,\re ... V\OV\ maV\caV\o persoV\e geV\erose1 testimoV\i della fedeltà1 profeti del Re­

gV\o di Dio. NoV\ maV\caV\o le domaV\de di seV\so1 la ricerca di Dio1 la voglia di reagire à 

(.,\V\ moV\do corrotto e disgregatore di coscie V\ze. NoV\ maV\CaV\o la GrC\zia del SigV\ore1 
lo sforzo pastorale di taV\ti1 le iV\iziative di evaV\gelizzazioV\e ·e di carit6. 

Da poco è iV\iziato I' aV\V\O pastorale della V\osfra Comt.,\V\ità. Troviamo iV\ qt.,\esto Bol­

lettiV\o t.,\V\a breve relazioV\e dell'Assemblea Parrocchiale e deWele:ZioV\e del V\~ovo 

CoV\siglio Pastorale Parrocch-wle: taV\ti segV\i della voglia di V\OV\ addorme.V\tarci o 

darci per viV\ti1 davaV\ti alle sfide che ~ i aspettaV\o, JI CoV\vegV\o Eccles iale di Palermo 

ha volt.,\to dare t.,\V\a scossa a tt.,\tti i cristiaV\i del V\osfro Paese e ait.,\terà aV\che V\oi a esse­

re fedeli allo Spirito1 che gt.,\ida la St.,\a Chiesa fra le difficoltà della storia. AV\che il ma­

gistero del Papa è sì at.,\stero1 e per qt.,\esto V\OV\ è sempre accolto1 ma è pieV\o di ottimi­

smo e di speraV\za. 

La V\osfra ricerca1 lo sforzo per fare qt.,\alcosa davaV\ti al dilagare del pagaV\esimo1 
le V\osfre strategie pastorali1 valgoV\o se soV\o t.,\V\a risposta di collaborazioV\e amorosa 

a qt.,\el Gesù di Nazareth1 figlio di Maria e figlio di Dio1 crocifisso e risorto1 V\el qt.,\ale 

ogV\i persoV\a e l'iV\tera famiglia t.,\maV\a1 frovaV\o liberazioV\e dal male1 pieV\ezza di vita 

e salvezza. La risposta della SperaV\za vieV\e da Lt.,\i, 

«Dio ha taV\to amato il moV\do da dare il St.,\O figlio t.,\V\igeV\ ito1 perché chit.,\V\qt.,\e crede 

iV\ Lt.,\i V\oV\ mt.,\oia1 ma abbia la vita eterV\a, Dio ha maV\dato il Figlio p erché il moV\do si 

salvi p eì--' mezz"c:f di Lt.,\i» (Gv.3116) 
At.,\gt.,\ri 
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MAGISTERO 

Una luce per l'Italia in ricerca 
Convegno Ecclesiale di Palermo 

MESSAGGIO FINALE 
1. Noi Vescovi e delegati del­

le Chiese d'Italia, riuniti a Pa­
lermo per il 3 ° Convegno Eccle­
siale su «Il Vangelo della carità 
per una nuova società in Ita­
lia», desideriamo rendere par­
tecipi tutti voi fratelli, sorelle e 
credenti in Cristo, dell'espe­
rienza di fede e del cammino di 
comunione vi,ssuti in questi 
giorni. 

Abbiamo contemplato l'im­
menso amore di Dio per gli uo­
mini nel Cristo crocifisso e ri­
sorto. Ci siamo resi disponibili 
all'azione interiore dello Spiri­
to nell'ascolto della Parola, nel­
la preghiera e nel confronto 
fraterno. Confidando nella 
promessa del Risorto, «Ecco, 
io vengo a fare nuove tutte le 
cose» (Ap. 21,5), abbiamo cer­
cato le vie per le quali l'amore 
divino può rinnovarci e torna­
re a fecondare la società 
umana. 

2. La grazia del nostro conve­
nire è divenuta grazia di con­
versione per noi e di rinnova­
mento per le nostre Chiese. La­
sciamoci amare da Dio e acco­
gliamo con gioia il Vangelo del­
la sua carità. Dilç1.tiamo l'impe­
gno del nostro amore a misura 
del suo. Viviamo la fraternità e 
la comunione ecclesiale come 
trasparenza storica di questo 
amore. Nella carità testimo­
niata in ogni ambito della vita, 
diventiamo sale e luce nel mon­
do perché possa fiorire un nuo­
vo tessuto sociale e prendano 
corpo progetti di convivenza 
giusta e pacifica: A fianco dei 
poveri, manifestiamo la prossi­
mità e la cura di Dio, lasciando-

ci cambiare il cuore da loro 
( .. . ). 

3. L'accoglienza del Vangelo 
della carità ci ha resi partico­
larmente attenti alla vita degli 
uomini e delle donne come pu­
re alle situazioni culturali e so­
ciali del nostro Paese ( ... ). 

Portiamo la memoria di ven­
ti secoli in cui la fede e la carità 
dei credenti hanno inciso nella 
storia della nostra terra. Un pa­
trimonio di valori, di tradizioni 
e di segni ha contribuito a crea­
re il tessuto unificante della vi­
ta nazionale. Questo patrimo­
nio non va dilapidato. 

Siamo coscienti delle diffi­
coltà dell'oggi, dove tendenze 
culturali e stili di vita mettono 
in pericolo la fede e sviliscono, 
l'impegno etico. Sentiamo la 
fatica del vivere da credenti in 
una società complessa. Non ci 
nascondiamo le nostre ina­
dempienze e i nostri ritardi: in 
umiltà li confessiamo. 

Al futuro guardiamo con rin­
novata speranza. Siamo fidu­
ciosi di poter dare un nuovo 
contributo a questo Paese in ri­
cerca, agli uomini e alle donne 
in difficoltà. Possiamo annun­
ciare il «di più» di senso e di 
promessa che ci viene dalla fe­
de. Il primo dono da offrire è 
dunque la verità del Vangelo. 
Dobbiamo creare nuovi stili di 
vita evangelica, una rinnovata 
santità del quotidiano da pro­
porre come costume alternati­
vo. Vogliamo dare da credenti 
il contributo dell'intelligenza, 
la passione del cuore, l' operosi­
tà delle mani per ogni progetto 
culturale, sociale e politico che 
affermi la dignità e la vita di 
tutto l'uomo e di ogni uomo: 
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l'uomo vivente, infatti, è la pas­
sione del Dio Amore. 

4. Per rinnovare noi stessi e 
contribuire alla novità della so­
cietà italiana, abbiamo lavora­
to insieme in clima di fraterna 
comunione. Le diverse Chiese 
e le diverse componenti del po­
polo di Dio hanno dialogato e si 
sono confrontate in vista di un 
discernimento ecclesiale sulla 
realtà. Con fede abbiamo ac­
colto l'appassionato messaggio 
del Santo Padre. Nella ricerca 
di ciò che ci unisce abbiamo 
pregato e abbiamo ascoltato la 
Parola assieme ai rappresenta­
ni di altre Chiese cristiane. Ci 
siamo arricchiti anche della 
presenza e della testimonianza 
offerta dalle grandi religioni 
monoteistiche, dai «fratelli 
maggiori» dell'ebraismo e dal-
1' islamismo. 

Nel fraterno dialogo eccle­
siale, è stata valorizzata l'espe­
rienza cristiana di tutti e la 
competenza di ciascuno. in 
particolare, è emersa la ric­
chezza di vita e la professiona­
lità dei numerosi laici - uomi­
ni e donne - ai quali vogliamo 
dare sempre più spazio nel 
confronto eclesiale ( .. . ). 

Sulla base di questa espe­
rienza possiamo ora dire alle 
Chiese: questo è il metodo per 
valorizzare, in comunione con 
i pastori, la varietà dei doni e 
dei ministeri presenti nelle no­
stre comunità e per rivitalizza­
re la nostra operante presenza 
nella storia del Paese senza 
pretese di potere e di egemo­
nia, ma con la sola forza del­
l'amore che illumina e si spen­
de gratuitamente( ... ). 

Per questa strada possiamo 



tornare ad essere la città posta 
sul monte, nella cui luce si rico­
noscono e alla cui luce attingo­
no tutti quanti cercano luce 
«per fare nuove le cose». 

5. Nel nostro sforzo di incar­
nare l'amore di Dio per gli uo­
mini, abbiamo dedicato la no­
stra riflessione alle realtà più 
bisognose di speranza: ai pove­
ri, ai giovani, alla famiglia, alla 
cultura e alla comunicazione. 

Ai poveri ci sentiamo man­
dati come Chiesa tutta che vuo­
le essère fedele al Cristo an­
nunciatore della buona novella 
ai poveri, agli oppressi e ai sof­
ferenti. Non vogliamo delegare 
solo ad alcuni la cura dei pove­
ri, né lasciare nell'isolamento 
quanti, più da vicino, operano 
per la loro dignità nelle varie 
forme del volontariato. 

Come Chiesa non ci limitia­
mo solo a fasciare Le ferite crea­
te dalla dìsumanità dei mecca­
nismi e modelli sociali. Voglia-
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mo, a partire dai poveri e con 
loro, ripensare progetti per 
una società che a tutti offre di­
gnità, possibilità di parola, 
nuova qualità di vita. 

Ai giovani vogliamo offrire 
speranza e senso per la vita. In­
nanzitutto la speranza e il sen­
so che si dischiudono alla luce 
di Cristo. Ci impegnamo, quin­
di, a ridire loro la novità del 
Vangelo nella rilevanza che es­
so ha per le loro ansie e per le 
loro inquietudini. Li ascoltere­
mo nei luoghi della loro espe­
rienza, aiutandoli ad essere 
critici contro ogni manipola­
zione, formandoli alla sociali­
tà, alla comunicazione, alla ve­
ra libertà. Sosterremo, col no­
stro impegno sociale e politico, 
progetti che rispondano al loro 
desiderio di futuro, di cultura e 
di lavoro, di casa e di famiglia. 

Alla famiglia vogliamo rida­
re il volto di soggetto ecclesiale 
e sociale. La famiglia è per la 
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Chiesa luogo primario e inso­
stituibile di formazione e di te­
stimonianza cristiana. Per la 
famiglia rivendichiamo la 
priorità nelle politiche sociali. 
Alle famiglie, sempre più nu­
merose, che sono in difficoltà, 
siamo vicini per testimoniare 
nei fatti e nelle parole la delica­
tezza e la forza dell'amore pa­
ziente e misericordioso di Cri­
sto. 

Come Chiesa lavoreremo per 
rinnovare una cultura ispirata 
dalla carità. Costruire questa 
cultura è creare nuova vivibili­
tà nel nostro Paese e nel mon­
do. Per costruire progetti di 
una nuova qualità di vita impe­
gneremo le nostre doti intellet­
tuali, le nostre capacità stru­
mentali e quella forza creativa 
a cui ci sollecita il Vangelo della 
carità. Nello spirito di profezia 
che ci è donato, valorizzeremo 
ogni seme di verità orientato al 
sorgere di una civiltà dell'amo­
re e ci faremo critici contro 
ogni tendenza disgregatrice. 
Poiché la comunicazione, e in 
specie quella di massa, è for­
giatrice di cultura, ci faremo 
interpreti con la parola e con la 
pluralità di iniziative, del desi­
derio di una comunicazione 
vera, capace di far crescere le 
persone. 

In attesa di accogliere le in­
dicazioni pastorali conclusive, 
da parte dell'Assemblea Gene­
rale dei Vescovi italiani, affi­
diamo da Palermo, luogo di 
tensioni e laboratorio di spe­
ranze, questo gioioso e ìmpe­
gnativo Messaggio alle Chiese, 
quale eco risvegliata in noi dal-
1' ascolto del Vangelo della ca­
rità. 



VITA PARROCCHIALE 

Bacheca 

CALENDARIO LITURGICO 
DEL TEMPO NATALIZIO 

Novena di Natale 
Dal 18 Dicembre ore 20,00 

22 Dicembre: Venerdì 
ore 20,00 - Novena - Celebrazione comuni­

taria della Penitenza. 

23 Dicembrç: Sabato 
ore 8,30 - S. Messa 

Confessioni fino alle 12,00 
ore 16,00 - Confessioni fino alle 19,00 

24 Dicembre: 
Domenica IV di Avvento e Vigilia 
Orario domenicale 
ore 18,30 - S. Messa della Vigilia 
ore 23 ,30 - Veglia in Chiesa 
ore 24,00 S. Messa solenne di Natale 

25 Dicembre: Lunedì - S. Natale 
Orario festivo 
ore 10,30 - S. Messa solenne 
ore 15 ,30 - Vespro e Benedizione solenne 

26 Dicembre: Martedì - S. Stefano 
ore 7 ,30 - S. Messa 
ore 10,30 - S. Messa 

30 Dicembre: Sabato 
ore 18 ,30 - S. Messa prefestiva 

Celebrazione degli anniversari 
di Matrimonio 

31 Dicembre: Domenica 
Festa della S. Famiglia 
Orario domenicale 
ore 15,30 - Celebrazione comunitaria del 

Battesimo 
ore 18,30 - S. Messa e canto del Te Deum di 

ringraziamento. 

1 Gennaio 1996; Lunedì 
Festa della Madre di Dio - Giornata della 

Pac.e ·. 
Orario festivo. 

Il Museo diocesano di Arte Sacra ha richiesto 
e ottenuto in deposito e custodia dalla Par­
rocchia di Marone una PIANETA in broccato 
di colore rosa del primo settecento. Viene de­
scritta così: «Si tratta di un bel paramento 
che richiama nell'ornato il gusto veneziano 
dello stile "bizzarre" dovuto alla complessità 
e alla stilizzazione dell'ornato eseguito per 
trame broccate in oro e argento su fondo da­
mascato. Foglie stilizzate profilate in oro so­
no centrate da rami fioriti in argento e lumeg­
giati in sete gialle». La convenzione tra la Par­
rocchia e il Museo vale per dieci anni e la pia­
neta, che rimane proprietà della Parrocchia, 
potrà sempre tornare tra noi per iniziative 
culturali o religiose. 
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CELEBRAZIONE COMUNITARIA 
DEL BATTESIMO 

INIZIAZIONE CRISTIANA 
(Incontri per i genitori) 

Dicembre 95 31 ore 15,30 
Gennaio 96 28 ore 11,30 · 
Febbraio 25 ore 15,30 
Aprile 06 Veglia Pasquale 
Aprile 28 ore 11,30 

UFFICIO DEI DEFUNTI 
Gennaio 
Febbraio 
Marzo 
Aprile 

Lunedì 29 ore 18,00 
Lunedì 26 ore 18,00 
Lunedì 18 ore 18,00 
Lunedì 29 ore 18,30 

CATECHESI DEGLI ADULTI 
Gennaio Lunedì 8 - 15 - 22 - 29 
Febbraio Lunedì 5-12 
Marzo Centri di Ascolto 

Gennaio Domenica 14 
Febbraio Domenica 11 
Marzo Domenica 1 O 

ore15,00 
ore15,00 
ore 15,00 

ALLA SCUOLA DI GESÙ 
(Ritiro mensile) 

Gennaio Venerdì12 ore 20,30 
Venerdì26 ore 14,30 

Febbraio Venerdì09 ore 20,30 
Venerdì23 ore 14,30 

Marzo Venerdì22 ore 20,30 
Venerdì29 ore 14,30 

Il 27 Settembre la nostra Parrocchia ha voluto rendere omaggio a S. Antonio nell'ottavo centena­
rio della sua nascita, con un Pellegrinaggio sulla sua tomba a Padova. La S. Messa, la visita alla 
Basilica, il clima di serenità della compagnia, la visita all'Abbazia di Praglia hanno offerto ai par­
tecipanti momenti di forte spiritualità. Tutti hanno pregato per l'inizio del nuovo anno pasto­
rale. 
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Assemblea Parrocchiale 
e Progetto Pastorale 
L'idea del Piano 

Lidea di un Piano Pastorale non è scaturita al­
l'improvviso da qualche mente illuminata, ~n ve­
na di fare qualcosa per complicarsi la vita. E una 
necessità, che ci è stata indicata autorevolmente 
dal nostro Vescovo, durante la Visita Pastorale 
del 1992. Nella lettera inviata alle parrocchie, il 
Vescovo dice che uno dei compiti principali dita­
le Visita è proprio quello di «incoraggiare una pa­
storale attenta all'essenziale e capace di rispon­
dere alla sfida dei tempi nuovi». Chiede ai Consi­
gli Pastorali chei «tengano nel dovuto conto que­
sta lettera e formulino un sia pur modesto Pro­
getto Pastorale, evidenziando alcune mete pre­
cise». 

L'idea dell'Assemblea 

Il nostro Consiglio Pastorale, radunato a Fan­
tecolo, in Febbraio, per una giornata di forma­
zione e di studio, ha raccolto l'invito del Vescovo, 
riflettendo su un documento preparato dal Con­
sigliò Pastorale Diocesano come strumento per 
aiutare le Parrocchie nell'intento. Per ampliare la 
riflessione e alimentare la comunione, ha propo­
sto che il nuovo anno pastorale 1995-96 si aprisse 
con una Assemblea Parrocchiale, che chiamasse 
a raccolta tutti cristiani e particolarmente coloro 
che già operano, con servizi e ministeri vari, nella 
Pastorale. Purtroppo l'inizio dell'anno pastorale 
ha visto le Feste quinquennali e subito dopo la 
necessità di organizzare il rinnovo del Consiglio 
P.P. Nonostante tutto questo si è tenuta l'Assem­
blea, che, anche se è stata vissuta con impegno da 
un buon numero di persone, non ha certo avuto 
quel risalto che m ~~itava. 

La prima fase 

Il 30 Settembre 199 5 una cinquantina di perso­
ne si sono riunite presso l'Istituto Girelli, sempre 
ospitale, per riflettere su quanto la Chiesa italia­
na e diocesana avevano in cantiere e così inserirsi 
in un cammino ecclesiale più ampio. Nel clima di 
comunione, che faceva vivere l'essere Chiesa­
Parrocchia, si sono presi in esame: La scelta pa­
storale della Diocesi «A servizio sapiente della 
Verità» e il <locumertto di preparazione al Conve­
gno Ecclesiale di Palermo «Il Vangelo della Cari­
tà, per una nuova società in Italia». 

La seconda fase 

Verso la metà di Ottobre si sono tenute le As­
semblee di Contrada o Zona pastorale per orga­
nizzare l'elezione dei membri del nuovo C.P.P. In 
alcuni casi la riflessione è andata anche sui temi 
dell'Assemblea parrocchiale. Questa ha vissuto 
la sua seconda fase con incontri e riflessioni fatte 
per gruppi di persone: Catechisti ed Educatori, 
Membri dei Consigli, A.C. Adulti e 3a Età. Hanno 
partecipato a questa fase una settantina di perso­
ne. Durante gli incontri si è presa visione delle 
realtà pastorali presenti in Parrocchia; si è fatto 
un breve esame della proposta di Progetto pasto­
rale e si sono fatti emergere alcuni obiettivi e 
orientamenti per la nostra pastorale. Toccherà al 
nuovo C.P.P. raccogliere il frutto dell'Assemblea e 
porlo come priorità della propria attuazione. 

Cosa è emerso? 
+ Alcuni elementi emersi dall'Assemblea Par­

rocchiale, riflettendo sugli OBIETTIVI di fondo: 

,., FORMAZIONE E SPIRITUALITÀ 
È stata sottolineata da tutti i gruppi l'impor­

tanza della Formazione, intesa più come cate­
chesi, come cammino spirituale, come crescita 
globale della persone. 

COMUNITÀ DI 6 
MARONE 



VITA PARROCCHIALE 

Non mancano iniziative, ma si nota una certa 
difficoltà alla partecipazione. 

Come suscitare il desiderio della Formazione? 

·k MISSIONE 
Accettare che i laici svolgano compiti e mini­

steri all'interno della Comunità. 
Accettare i cambiamenti di una Chiesa che 

cammina, come «cosa buona». 
Incentivare l'atteggiamento missionario attra­

verso l'accostamento personale. 

,., COMUNIONE 
Deve essere visibile, soprattutto in una vita 

coerente, dove ci sia spazio per la fraternità e per 
la ricerca del bene comune. 

Deve portare a superare gli individualismi e a 
unire le forze, ad alimentare il rispetto verso tut­
ti, specialmente verso gli anziani. 

Ci siano più momenti di comunione tra i 
gruppi. 

+ Riflettendo sulle tre dimensioni di ogni azio­
ne pastorale ed evangelizzatrice (Catechesi-Li­
turgia-Carità), si è dato ancora risalto alla CATE­
CHESI, mentre si è insistito poco, anche per 
mancanza di tempo, su quello della CARITÀ. Ep­
pure ci viene ricordato che «Il Vangelo della Cari­
tà» è fondamentale per costruire comunità au­
tenticamente cristiane; vi è la tendenza a delega­
re l'esercizio della Carità ai gruppi caritativi e di 
volontariato o a farne un impegno personale ed 
episodico. La comunità, come tale, dovrebbe as­
sumere di più uno stile solidale di vita con atten­
zione e rispetto verso tutti, tolleranza con i «di­
versi», aiuti agli ultimi e poveri, vicini e lontani. 
Per dare spazio alla carità-solidarietà occorre 
partire da. uno stile:,di vita più sobrio. 

Per la LITURGIA sono emerse alcune conside­
, razioni sparse, quali: orari delle Messe, incentivo 

-I•• • . --
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al canto ecc. Un gruppo ha proposto di riscoprire 
e ridare risalto alla Domenica, come giorno del 
Signore. 

"' Vi è stata anche una provocazione: la nostra 
Parrocchia (leggi: Oratorio, iniziative varie, cele­
brazioni liturgiche ... ) è abitabile dai giovani? 

Purtroppo la presenza dei giovani è stata molto 
limitata e le risposte rispecchiano di più il mondo 
preoccupato degli adulti. Questi riconoscono 
che, purtroppo, i cristiani praticanti sono «mesti 
e stanchi e lasciano che i modelli consumistici o 
anche solamente di impegno umano siano più 
credibili». Il disinteresse dei giovani davanti alle 
proposte formative può spiegarsi perché si usano 
linguaggi noiosi e privi di attrattiva, ma anche 
perché sembra che molti giovani rifiutino il mo­
dello di vita cristiano (vita come donazione e im­
pegno). 

,·, I sacerdoti da parte loro hanno comunicato le 
loro riflessioni che prevedono un particolare im­
pegno e attenzione preferenziale alle FAMIGLIE, 
attenzione emersa anche dall'Assemblea, in for­
ma trasversale ai vari punti presi in considera­
zione. 

Essi desiderano tenere presenti i giovani e i ra­
gazzi, le famiglie giovani, gli ammalati e gli an­
ziani, attraverso un maggiore contatto diretto, 
da realizzarsi con visite, ripresa della benedizio­
ne delle famiglie, S. Messa nelle famiglie in circo­
stanze particolari, visite agli ammalati, prepara­
zione ai Sacramenti dell'iniziazione cristia,na. 

Per fare tutto questo hanno bisogno di mag­
gior tempo disponibile, riducendo il numero del­
le riunioni, unificando attività affini e conti­
nuando ad affidare ai laici i compiti meno speci­
fici (materiali, burocratici e amministrativi). 

COMUNITÀ DI 7 
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VITA PARROCCHIALE 

S. Martino -Il Palio, che passione! 
Il Palio delle Contrade rap­

presenta indubbiamente una 
delle manifestazioni più senti­
te per il Paese di Marone. An­
che nel corso di questa edizio­
ne si è registrato un notevole 
miglioramento, sia dal punto 
di vista tecnico, sia da quello 
organizzativo e di partecipa­
zione della gente. 

Per ciò che concerne il primo 
aspetto bisognJ ribadire da un 
lato la meritata vittoria di Ario­
lo (alla sua 4a coccarda), dal­
l'altro il rilevante abbassamen­
to dei tempi di percorrenza del 
percorso fatto registrare dagli 
atleti, il che è sinonimo di ago­
nismo e spettacolarità. 

Per quanto riguarda invece il 

secondo aspetto - che è anche 
il più importante - è necessa­
rio rivolgere un sentito ringra­
ziamento a tutti coloro che 
hanno permesso e favorito la 
riuscita della manifestazione. 

È bello vedere la gente che si 
riunisce per preparare le pro­
prie contrade, addobbandole 
con i propri colori e il proprio 
simbolo. 

Anche la contrada di Ariolo 
coglie l'occasione per ringra­
ziare quelli che si sono dati da 
fare e li sprona a migliorarsi ul­
teriormente per il prossimo an­
no, affinché lo spirito di grup­
po e la voglia di stare insieme 
prevalgono su tutto e si manife­
stino in occasioni come la «no-
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stra» cena. Per chi invece non 
ha potuto interessarsi per vari 
motivi l'invito è quello ad unir­
si, visto che nessuno è indi­
spensabile, ma tutti sono ne­
cessari. 

La speranza finale è che nel­
l'avvenire questa competizione 
coinvolga un numero sempre 
maggiore di persone, cercando 
di evitare - se possibile -
qualsiasi tipo di polemica onde 
favorire l'amicizia ed il rispetto 
reciproco, valori che vanno 
ben oltre il puro risultato spor­
tivo. Cogliamo l'occasione per 
un sincero augurio di Buone 
Feste. 

I ragazzi di Ariolo 



La Festa patronale di S. Martino 
ha ricalcato lo schema degli al­
tri anni. 
Introdotta dalla serata del CAI, 
con proiezioni legate ali' attività 
del sodalizio e la presenza del 
Coro «La Pineta» di Costa Volpi­
no, è stata allietata dallo spetta­
colo dei Burattini per i ragazzi e 
dalla commedia musicale reli­
giosa «State buoni, se potete» 
offertaci dai giovani di S. Vigilio 
(vedi foto a sinistra). 
Momento forte delle manifesta­
zioni: il .Palio delle Contrade 
(vedi foto con l'arrivo e la posa 

· dei vincitori). 

VITA PARROCCHIALE 
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VITA PARROCCHIALE 

Il nuovo Consiglio Pastorale Parrocchiale 
Nella Chiesa, in forza del Battesimo e della Cresima, tutti partecipano alla stessa missione, 

quindi tutti sono responsabili. Gli «organismi di comunione» (C.P.P. e C.P.A.E.) si configurano co­
me strumenti atti a esprimere la partecipazione di tutti e non tanto la delega di questo compito solo 
a qualcuno. 

Anche a Marone, il 26 ottobre '95, si è provveduto alla elezione di un nuovo C.P.P. (per il 
C.P.A.E. si provvederà più avanti). Dopo aver tenuto delle Assemblee di contrada, si sono formate 
delle liste di candidati, che si sono generosamente resi disponibili. Le schede sono state consegnate 
alle famiglie, che avevano la possibilità di indicare due persone per ognuna delle tre fasce di età. C'è 
stata una elevata partecipazione: sono state scrutinate 765 schede. Il risultato è stato il seguente. 

ZONA PASTORALE 
1 

Montemarone 
Dossi-Gariolo 

Ariolo 
Via Alagi 
Via Franchi 

Centro 
Piazze , 
Borgonuovo 

Ponzano 

Collepiano 
Grumello 

Pregasso 

Vesto 
Gandane 
Via Caraglio 

PRIMO ELETTO 

Guerini Ondina 
Boniotti Domenico 
Boniotti Giacomo 

Gamba Fabrizio 
Bontempi Pierina 
Guerini Teresa 

Zanotti Giovanni 
Verga Paolo 
Pagani Vincenzo 

Pennacchio Luca 
Guerini Marilisa 
Bontempi Gemminiano 

Pezzotti Fausto 
Bontempi Giuseppe 
Cancellerini Fiordalisa 

Camplani Claudia 
Zanotti Gabriella 
Guerini Lucia 

Guerini Roberta 
Pezzotti Martino 
Guerini Irma 
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SECONDO ELETTO 

Guerini Antonio 
Serioli Ottorino 
Oliva Rosa 

Ghitti Moreno 
Guerini Marisa 
Giudici Giuliana 

Vianelli Alicia 
Gorini Gilberto 
Buizza Eugenia 

Pezzotti Tiziana 
A valli Orsola 
Guerini Maria Chiara 

Zatti Francesca 
Ghitti Gabriella 
Mora Angelo 

Camplani Anna 
Cristini Gilberto 
Omodei Elisa 

Omodei Daniela 
Bontempi Piergiorgio 
Cherchi Floriana 



VITA PARROCCHIALE 

' '1 

Vi sono state alcune desistenze, dovute alla presenza di più persone della stessa famiglia e 
l'aggiunta di alcuni membri rappresentativi di alcune aree della nostra pastorale. 

Il C.P.P., che rimarrà in carica fino all'autunno 1999, è così composto: 

Guerini Ondina 16-25 anni 
Gamba Fabrizio 
Zanotti Giovanni 
Pennacchio Luca 
Pezzotti Fausto 
Camplani Claudia 
Guerini Roberta 

Serioli Ottorino 25-50 anni 
Guerini Marisa (anche per l'area missionaria) 
Verga Paolo 
Guerini Marilisa 
Bontempi Giuseppe 
Zanotti Gabriella 
Pezzotti Martino 

Boniotti Giacomo oltre 50 anni 
Guerini Teresa 
Pagani Vincenzo 
Bontempi Geminiano 
Calcellerini Fiordalisa 
Guerini Lucia (anche per l'area caritativa) 
Guerini Irma 

Alessandro B oniotti per l' A.C. 
Roberto Gallizioli per l'Oratorio 
Guerini Sandro per i rapporti con il C.P.A.E. e C.P.Z. 
Facchi Pasqua per l'Istituto Girelli e anime consacrate 
Suor Francisca 
don Alessandro 
don Pierino 

Ci auguriamo che gli eletti si sentano coinvolti nella bella avventura di animare tutta la Co­
. munità al servizio della nuova evangelizzazione, alle soglie del 3° millennio. 
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Un'immagine cara 
BENEDIZIONE DELL'AFFRESCO 
DELLA MADONNA DEL CONDOMINIO 
«LA FONTANA» 

Domenica 12 novembre, festa del Patrono S. 
Martino, è stata benedetta l'effige della Madon­
na del Condominio «La Fontana». 

L'affresco è stato murato sulla parete sud pro­
spiciente Piazza Donatori di sangue. 

Al termine della Messa Alta si è snodata una 
suggestiva processione, preceduta dai Labari 
delle contrade, 1benedetti come ogni anno in oc-

Noi crediamo e confidiamo 
nell'amore, 
nell'amore per il fratello, 
nell'amore per un estraneo, 
che tanto estraneo non è 
se si crede nell'amore. 
Noi pensiamo non esista 
solo la forza bruta, 
esiste anche quella della mente, 
che non è opportunista , 
ma giace inerte sul fonda 
del nostro cuore 
e se non la farai vivere 
distruggerai tutto il 
buono che c'è in te. 
Imparerò a pensare su grandi 
distanze, 
per superare i baratri 
dell'ignoranza, · 
penserò sulle piccole distanze, 
per risolvere i problemi 
per fare in modo che il sogno 
di un bambino 
non sia tranciato 
dalla più vile delle armi: 
!'EGOISMO! 

. Guya Bonaga 

casione della Corsa del Palio. 
Prima della Benedizione da parte del parroco 

don Pierino, il geom. Renzo Guerini ha illustra­
to la storia del recupero dell'affresco ed ha 
espresso l'augurio che il dolce volto di quella 
Madonnina protegga nel tempo gli abitanti del­
la casa e tutti i Maronesi. 

Gli organizzatori della manifestazione hanno 
offerto ai presenti un delizioso rinfresco. 

Ma quell'affresco da dove salta fuori? 
Le generazioni dei ragazzi nati all'incirca do­

po il 1925 non possono non ricordarselo appeso 
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alla parete del portico nel cortile dell'Asilo «G. 
Cristini», fondato press'a poco intorno agli anni 
'30, proprio dove ora i ragazzi delle Medie han­
no dipinto il murales dell'AVIS. 

Quante Ave Maria abbiamo recitato davanti a 
quell'immagine ad opera di Madre Ippolita e 
Suor Claudina? 

Quante grida di bimbi vocianti ha sentito! 
Nel 1953 l'alluvione distrusse l'asilo, ma l'af­

fresco rimase là, dimenticato fino a quando nel 
1979 iniziarono i lavori di demolizione del vec­
chio Asilo e del vecchio Municipio e di costru­
zione del Condominio «La Fontana» e una ma­
no devota lo strappò senza che i più se ne accor­
gessero. Non ci volle molto a rimuoverlo, perché 
l'affresco fu a suo tempo dipinto su un blocco di 
cemento, circoscritto da un telaietto di ferro lu­
go 85 centimetri e largo 66. 

Chi lo «trafugò» ebbe l'idea di sistemarlo lì, 
dove ora sta, circondato e adornato da una cor­
nice di pietra di Sarnico a mo' di santella. 

Prima però lo si dovette restaurare, dopo aver 
rimosso strati di calce e di polvere che il tempo e 
l'incuria vi avevano depositato. 

Il compito fu affidato al pittore LINO SCAL­
VINI di Brescia, il quale ha attribuito il dipinto 
all'artista CESARE BERTOLOTTI di Brescia 
(1854-1932). Nell'Archivio Predali però si è tro­
vata una fotografia del pittore nostrano GIO­
VANNI BIANCHI di Sale Marasino (1906 Maro­
ne - 1993 Magenta) con tanto di tavolozza e pen­
nello in mano a lato dell'affresco della nostra 
Madonna. 

Lha appena finito di dipingere o di restau­
rare? 

Dalla fotografia si può desumere che il nostro 
Bianchi, a tutti i Maronesi ben noto, possa avere 
25/30 anni e quindi che la fotografia possa esse­
re stata scattata intorno agli anni '30, periodo di 
fondazione dell'Asilo: questo potrebbe essere un 
motivo per dimostrare che lui ne fu l'autore più 
che il restauratore. 

Non vedo poi come un semplice affresco pos­
sa essere stato commissionato a un pittore di 
Brescia per essere posto sotto il portico di un 
cortile d'_Asilo, ap.'2he con la penuria economica 
di quei tempi. 

F.G. 
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ORATORIO 

La città dei ragazzi 
C'è nel paese di Marone un 

luogo nuovo (o quasi): è l'Ora­
torio che diventa un castello. 

Vi starete chiedendo di che 
cosa si tratta? 

Ebbene dal 19 novembre la 
domenica pomeriggio in Ora­
torio viene animata a mò di 
Grest. 

Un Grest in inverno? E per­
ché no? Visto che gli animatori 
e i ragazzi ( 65 iiscritti) ci sono e 
la voglia non manca di certo. 

Cerchiamo di capirci me­
glio. Il 19 ha inizio la grande av­
ventura. 

Il ponte levatoio del castello 
viene abbassato, la saracinesca 
alzata e così i ragazzi possono 
entrare nella sala principale 
del palazzo per cercare di capi­
re cosa stia succedendo. 

Ci sono il Re e la Regina, il 
cappellano di corte e il buffone. 
Quest'ultimo aiutato dalla 
guardia (o meglio dal soldati­
no) tra scherzi, giochi e canti fa 
accomodare i piccoli sudditi 
sul grande tappeto «bianco» 
preparato apposta per loro. 

Il re può così annunciare che 
intende trasformare il suo re­
gno in una città in cui è proibi­
to invecchiare ed essere tristi. 

Per ora tutti hanno superato 
le prove per divenire cittadini 
della città dei ragazzi ma dob­
biamo fare ancora molto per­
ché il Re è molto esigente. Do­
po i lavori manuali e giochi 
sempre nuovi la giornata ter­
mina nella cappella del Castel­
lo dove ringraziamo Gesù della 
bella giornata trascorsa in­
sieme. 

Il bello-di questa-città è che è 
sempre aperta a tutti i ragazzi 

· che desiderano divertirsi in 

compagnia rispettandosi a vi-
cenda ... quindi c'è posto anche 
per Te ... cosa aspetti a venire? 

Se anche altri genitori oltre a 
quelli che prestano già il loro 
preziosissimo servizio, sempre 
preoccupati degli anni che pas­
sano, non vogliono invecchiare 
nel cuore e magari desiderano 
tornare un po' bambini ben 
vengano. 

C'è posto per tutti, e per voi 
un'occasione per giocare con i 
vostri figli . 

MAGISTERO 

ore 20,30 

Rohy 

Ven. 19 Gennaio Parrocchiale 
Mar. 23 Gennaio Zonale 
Ven. 02 Febbraio Parrocchiale 
Ven. 16 Febbraio Parrocchiale 
Mar. 27 Febbraio Zonale 
Ven. 08 Marzo Parrocchiale 
Ven. 15 Marzo Parrocchiale 
Mar. 26 Marzo Zonale 

INCONTRI di SPIRITUALITÀ 
per i GIOVANI a FANTECOLO 
ore 20,30 

Martedì 09 Gennaio 
13 Febbraio 
12 Marzo 

CAMMINO di FEDE per 
EDUCATORI 
in Oratorio ore 20,30 

Mercoledì 31 Gennaio 
28 Febbraio 
27 Marzo 
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CHIERICHETTI 
PER SEMPRE 

Ciao a tutti. Siamo il miti­
co gruppo dei chierichetti di 
Marane. 

Siamo molto simpatici e 
affiatatissimi e vi domande­
rete perché? Perché in que­
sto gruppo ;si ride, si scher­
za, si gioca, si raccontano 
barzellette, ma si prega e si 
lavora anche. 

Il nostro motto è: «servire­
mo fino alla morte, quando 
saremo morti ci serviranno» 
(cosa c'entra ... boh!). 

Il nostro compito è quello 
di servire il Signore all'alta­
re e nelle riunioni cerchia­
mo di capire come è impor­
tante e bello farlo con gioia, 
rispettarci, aiutare i più pic­
coli che un domani saranno 
le colonne di questo grup­
po ... ma forse non abbiamo 
ancora capito tutto perché 
poi quando serviamo com­
biniamo ancora qualche 
marachella e facciamo gri­
dare i don e il sacrestano. 

Scriviamo a tutti i ragazzi 
di Marane per ricordare che 
gli iscritti al gruppo sono già 
una trentina ma c'è posto e 
gloria per tutti e se vuoi im­
parare qualcosa di bello, ve­
nire alle gite e giocare con 
noi basta che vieni tutti i 
giovedì alle 14,00 in Ora­
torio .. . non te ne pentirai. 

I boss del gruppo 
Simon, Cacaito, Max, 

. ~azza, Roby 

ORATORIO 

NONSOLOCALCIO 

La scuola, il tempo prolun­
gato, i compiti, il catechismo, 
lo sport con allenamenti e le 
partite, le trasferte ed ora an­
che la COMMEDIA IN DIA­
LETTO. Certo gli impegni per i 
nostri ragazzi sono molti ed al­
la lunga possono stancare o 
esasperare. 

L'idea di una commedia dia­
lettale è nata e poi maturata 
qualche anno fa quando alcuni 
fatti di cronaca colpirono in 
modo violento l'opinione pub­
blica riportando, ad esempio, 
le storie dei ragazzini di Liver­
pool, undicenni, che diventano 
assassini per «gioco», delle tre 
bambine di West Palm Beach 
che sparano al tassista, ucci­
dendolo, per non pagare la cor­
sa, oppure dei tanti « bambini 
per strada» riferimento ai Me­
ninos brasiliani, ma anche no­
strani. 

Storie che suscitano orrore e 
senso di impotenza ma che nel­
lo stesso tempo ci fanno sentire 
fuori, al sicuro per i nostri ra­
gazzi tutelati da appartamenti, 
asili, scuole, palestre e orato­
rio. 

La strada è per i figli degli al­
tri, degli immigrati, degli 
emarginati o di chi in casa ha 
problemi famigliari? 

Molti giovani sprecano la 
propria vita nell'inseguire 
un'immagine di sè che, realisti­
camente, mai potrà essere rag­
giunta, comportamento que­
sto che non permette di gustare 
quanto si realizza e nemmeno 
di apprezzare determinati ri­
sultati raggiunti con sforzo. 

Perché una recita e proprio 
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in dialetto, lingua che oggi dif­
ficilmente i ragazzi parlano? 
Forse perché dà un'idea di im­
mediatezza, di contatto fra le 
persone che non è riscontrabi­
le nella lingua madre, anche se 
può sembrare ,~egoistico» in 
quanto il dialetto è pur sempre 
un linguaggio ristretto a zone 
omogenee e quindi precluso ad 
una più larga comprensione. Il 
dialetto comunque riporta alla 
mente l'epoca dei nostri nonni, 
quando alcuni valori erano ben 
definiti e rispettati, quando la 
vita era vissuta con più pienez­
za d'animo anteponendo, no­
nostante la difficoltà del tem­
po, la solidarietà tra le persone. 

Quando io e Gregory abbia­
mo proposto ai ragazzi di met­
tere insieme questa recita, lari­
sposta è stata entusiasmante 
da parte loro, pur consapevoli 
dell'impegno che questa nuova 
attività avrebbe comportato. Il 
fatto di ritrovarsi all'oratorio 
per preparare la commedia è 
un ulteriore modo di stare in­
sieme, di vivere e crescere nel 
gruppo al di fuori del solo 
aspetto sportivo. 

Non ci prefiggiamo una data 
precisa per presentarla cono­
scendo la difficoltà che incon­
trano i ragazzi nel leggere il 
dialetto, ma siamo sicuri di riu­
scire nel nostro intento. 

Buone feste a tutti. 

Beppe e Gregory 



SGUARDO SUL MONDO 

Dialogo con i missionari 
Il 1995 è stato un anno parti­

colarmente ricco di stimoli e 
provocazioni sul piano del­
l'universalità. 

Da noi non sono molti gli ex­
tra-comunitari. 

Eppure ci disturbano parec­
chio con la loro diversità e la 
presunta minaccia al nostro 
benessere e quieto vivere. I no­
stri Missionari invece ci porta­
no in casa il illiondo con i suoi 
mille problem1, senza crearci 
particolari difficoltà. General­
mente siamo più disposti ad 
ascoltare, conoscere e aiutare. 
Ci è facile mitizzare la loro 
esperienza, farne degli eroi e 
alla fine non lasciarci coinvol­
gere in un progetto, che è la 
chiamata missionaria di tutti. 
La missione non è fatta solo 
per alcuni, solo per un'altra 
Chiesa. Anche in questo campo 
non possiamo delegare i più 
generosi, ma ogni cristiano, in 
ogni regione della terra, è por­
tatore dell'annuncio della Sal­
vezza che Cristo dona a ogni 
uomo. Vale anche per il dialogo 
con le altre culture: non vi sono 
impegnati solo quelli che van­
no in altri paesi. 

I missionari devono insegna­
re anche a noi che il mondo fu­
turo o sarà un nìondo di rela­
zioni e di confronti dialoganti 
o sarà un mondo caotico di di­
struzione. 

Accogliere i missionari che 
rientrano vuol dire accogliere 
gli stimoli che ci vengono dal 
mondo e dalla Chiesa nel 
mondo. 

Abbiamo avuto le visite di: 
- suor Vincenza Camplani e di 
suor Gianfranca Turelli dal­

-l'Oriente 

- don Gianni Cristini dal­
l'Africa 
- P. Angelo Omodei, d . Felice 
Bontempi, d. Giuseppe Ghitti, 
P. Giovanni Cristini, suor Elisa 
e p. Mario Pezzotti dall'Ameri­
ca Latina 
- Don Riccardo Benedetti ci 
ha visitato con la testimonian­
za della sua vita sacerdotale e 
missionaria. 

A tutti il nostro grazie e la no­
stra preghiera. 

Diamo voce a due missionari 
che ci hanno scritto per ringra­
ziare e per stimolarci con l'au­
gurio di un felice Natale: 
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Dal Giappone, suor Vincen­
za Camplani: 

Toyama, 13-11-95 
Carissimi, 

quante cose sono successe in 
questo anno! Cose che ci hanno 
fatto riflettere! 

L'uomo cosa è mai? Improv­
visamente viene stroncato, que­
sto corpo viene sfasciato, ma lo 
spirito lo ritroveremo, ci rincon­
treremo, ci rivedremo rifatti! 

Ci si dà da fare: come salvare 
la fede tramandataci? Tutto 
sembra concorra a vivere senza 
Dio. Povero uomo! La figura di 
Don Riccardo mi ha toccato nel 
profondo. 

Sì, oggi, nonc'èbisognodipa­
role, sono troppe, abbiamo biso­
gno di testimoni che seguano 
Cristo... fino a dare la vita. E 

" . .. questo atteggiamento non si im-
provvisa! Lo ripeto a me stessa 
per prima, e poi a tutti noi. La 
preparazione alla Nascita di Ge­
sù sia veramente un periodo di 
ripensamento: scelte radicali, 
momento per momento. 

Prego per tutti e vicendevol­
mente chiediamo la grazia della 
conversione. La Madonna toc­
chi i nostri cuori e li scuota. 

Con affetto 

Suor Vincenza Camplani 

Dalla Colombia, padre Giovan­
ni Cristini: 

Clinica de Cristo Sufriente 
16-10-1995 

Stimatissimo Don Pierino 
e Maronesi, 

in primo luogo il mio cordiale 
saluto in Cristo e Maria. Grazie 
a Dio sono arrivato bene e più 
che tutto sono stato ricevuto be-



ne. Quanti baci ed abbracci; più 
di tutto degli Anziani di Cristo 
Nonno. Marane lo tengo al pri­
mo posto nelle mie preghiere. 
Ringrazio in nome di Cristo Sof­
ferente le persone che hanno 
contribuito con le loro offerte e il 
Parroco. 

Per mettere a fun zionare la 
Clinica di Cristo Sofferente ab­
biamo bisogno ancora di milio­
ni, ma io sèmpre ho creduto nel­
la Divina Provvidenza e spero in 
lei e nei Maronesi. 

Già mi hanno invitato a dire 
Messa nella montagna e mi di­
cono se non ho paura dei guerri­
glieri; io ho detto che non ho 
paura. 

Nella mia assenza mi hanno 
detto che hanno ucciso 2 capita­
ni e un colonnello dei carabinie­
ri. Io non ho paura, sono nelle 
mani di Dio. 

Quanta miseria! Hanno in­
cominciato a venire a ch iedermi 
l'elemosina. 

Ho visitato il Governatore: mi 
ha ricevuto molto bene e m i dis­
se che è stato in una riunione coi 
Vescovi e che il mio Vescovo ave­
va parlato molto bene di me, 
grazie a Dio. Di nuovo mille gra­
zie. 

Salutoni a tutti i Maronesi e a 
Lei uno speciale. 

Padre Gioan en Penut 

In altra parte diamo voce an­
che a don Gigi, che ci parla del­
la su a missione in Brasile e del­
l'Osp edale di Viseu . Anche da 
queste. pagine .dfsideriamo far 
pervenire a tutti i nostr i mis­
sionari l'augurio più cordiale. 

SGUARDO SUL MOND 

Mons. Foresti in visita alla Concentracion Cristo Campesino. 

t4WiiiattM +e 

Don Gianni Cristini manda 
gli auguri a tutta la parroc­
chia. Siamo giustamente 
preoccupati per lui e la sua 
gente. Ogni giorno leggiamo 
di violenze e di morti. Però 
lui ci tranquillizza: «Da noi, 
se non ci fossero la radio e la 
stampa, non potremmo pen­
sare a questi massacri, per­
ché veramente viviamo abba­
stanza tranquilli» . Gli augu­
riamo di cuore un Natale di 
pace e alla sua gente un 
«mondo» di pace. 
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uARDO SUL MONDO 

Don Gigi, la sua missione 
e l'Ospedale di Viseu 

Era il 9 Luglio 1995. Dopo un 
viaggio faticoso di circa 300 
Km, seduto sul pavimento di 
una F 1000 Ford, con la quale 
don Gigi era venuto a prender­
mi nella capitale Belèm, ho 
avuto la gioia di partecipare al­
la cerimonia della posa della 
prima pietra dell'Ospedale di 
Viseu. È stata una Messa di tre 
ore, dove il mistero di Cristo 
morto e risorto, è stato evocato 
e attualizzato nella celebrazio­
ne della vita di quella comuni­
tà. Tutta la gente della cittadi­
na, immersa nella foresta 
amazzonica, era presente, ed è 
toccato anche a me dire due pa-

role, quando fu presentato il 
progetto del nuovo Ospedale. 

Non ho potuto evitare di dire 
che il sogno era grande, ma cer­
tamente avremmo dato un aiu­
to concreto per realizzarlo, Gli 
impegni si devono onorare e, 
pur in mezzo a tante sollecita­
zioni, mi sento di stendere la 
mano perché anche la Comu­
nità di Marone si unisca ad al­
tre comunità, a don Gigi e alla 
sua gente, nella realizzazione 
di un'opera così importante. 

Lascio la parola a don Gigi, 
riportando qualche brano delle 
sue lettere: 

~ 

~t ,O 
(1("\11 
, ... )UL..!ì .. . 

Una delle comunità visitate da Don Gigi sul fiume Gurupi. Anche per loro si costruisce l'ospedale. 
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SGUARDO SUL MONDO 

PASQUA '95 
Sogno possibile? Proibito? Pazza? Costruire un ospedale! Direte subito: è una pazzia, non tocca a voi ... ci pensi­

no le autorità. 
Dati: 8. 000 Kmq (2 volte la provincia di Brescia) 94. 000 abitanti: nessun medico 
Ospedale più vicino: Bragança: 120 Km di cui 60 sterrati (2 ore e mezza di macchina). Si può morire ... e poi se si 

conta che quando c'è qualcuno da portare urgente è la macchina del Padre che deve correre. L'ambulanza della pre­
fettura (Municipio) spesso è ferma per mancanza di carburante. Lo scorso anno qui per il Colera sono morte una 
quarantina di persone ( casi accertati) senza contare tante altre. Come realizzare la cosa? In Bragança c'è l'Ospedale 
Diocesano: diventerebbe una succursale con la garanzia della presenza qui di 2-3 medici costantemente. Come rea­
lizzarlo? Ho pensato alla generosità di tanti, così come P. Carlo confidiamo negli aiuti. 

16AGOSTO 

Da più di un mese questo grande sogno sta prendendo forma. Il 9 luglio la posa della 1 a pietra: erano presenti Ma­
rino e Lorena, geometri di Cassirano e d. Pierino, parroco di Marane e d. Mario, parroco di Lamarmora. Così nella 
celebrazione c'era la rappresentanza degli amici che si stanno impegnando e della Chiesa Bresciana. 

Alla presenza di circa 3.000 persone la celebrazione ha preso avvio nelle 3 comunità della città alle 15,30 ... poi fra 
danze, racconto della storia della nostra città che ha ricordato i 100 anni e canti con ritmi tipici si è vissuta una cele­
brazione «piena». Durante la posa della r pietra è saltata la corrente in tutta la città .. . per cui è stata collocata al 
buio. La celebrazione si è conclusa verso le 19, 30. 

I nostri amici preti ci hanno richiamato sulla lunghezza della celebrazione ma la gente non ha detto nulla ed è ri­
masta fino alla fine. Marino e Lorena hanno tracciato tutti i reparti ed è iniziato il lavoro in Mutirào con la parteci­
pazione di parecchia gente che ogni giorno lavora (50-80), gratuitamente. Al Sabato si giunge anche a 150. Sono 
state fatte tutte le fondamenta a piccone e badile e riempite di pietre per cui il lavoro è faticoso e-pesante. 

Con l'avvio di questa «squadra» si è iniziato a levare i muri ... e l'Ospedale va crescendo. 
I problemi più forti li incontriamo nei prezzi: il cemento, solo un esempio, costa il doppio che in Italia ... il preven­

tivo iniziale uscirà parecchio. Qui si crede molto alla Provvidenza e guai se non fosse così! 
Continua l'attività pastorale: un incontro di 2 giorni per i giovani con finalità di cammino spirituale ha coinvolto 

260 giovani della città e dell'interno. Così ogni fine settimana gli incontri per gli adulti dell'interno. 
In questo periodo ho incontrato nuove comunità: per giungere a S. ]osé do Guru pi ho viaggiato in barca per circa 

6 ore e nel ritorno per 5 ore. Il fiume è molto bello e si attraversano zone di foresta. In barca hanno viaggiato anche 3 
vitelli ... in questo periodo l'unica via accessibile è il fiume ... 

14 SETTEMBRE 

Oggi sono andato a Trinidade (Trinità): 20 km di macchina sulla strada sterrata e poi sono entrato in una stradi­
na che attraversa pezzi di foresta e terreno. Ad un certo punto ho dovuto lasciare il carro e camminare a piedi in un 
sentiero dove predomina la sabbia e si fa fatica a camminare. Circa un 'ora e sono giunto alla comunità: una quindi­
cina di famiglie sparse. La gente era già in chiesa ad aspettare non so da che ora e mi è venuta incontro cantando. 
Bondia Amigo come vai ... c'è quasi da commuoversi ... e mi hanno stretto la mano e abbracciato. 

Ho iniziato subito a confessare: per circa un 'ora, poi la messa, un po' di revisione della com.unità e i battesimi e 
un matrimonio. La messa è stata ben vissuta e partecipata. Ho appreso da loro quello che stanno vivendo: il mese di 
settembre è il mese della Bibbia e tutti i giorni si incontrano 2-3 famiglie insieme a pregare e leggere il Vangelo in sei 
gruppi diversi ( qui le famiglie sono numerose) e sapete a che ora? Alle quattro del 111atti110! Me lo sono fatto ripetere. 
Francisco il leader della comunità, mi ha detto che la fatica è stata solo i primi due giomi, poi mi ha parlato del Van­
gelo, della Bibbia come luce e strada, mi ha chiesto come fare peralcu11i parlico/ari e dettagli ... poi il sabato si incon­
trano tutti a «partilar» il cammino fallo dura11/e la sell i111a11a. 

Siamo ormai nel mese missionario: ri/or,1a11do a piedi sollo il sole coceule dell'una del pomeriggio (dopo il pran­
zo comunitario nella casa degli sposi - per /'occosio11e /,o 11110 o 1111110 :::::.alo 1111111aialino) camminando in quel sentie­
ro con qualche paura, 111i sono c/1ies10 cosr, è 111issio11e, che sig11i/1cu l'iFere la missione, come costruire questo Re­
gno di Dio, co111e t111111111ciore il Cristo. Lo risposi o /'/,o /ro\1(/to lm queste case di fango fuori dal mondo (durante la 
stagione delle 11iogge si ,,u du 111w rnsr1 al/'olt m co11 lo ca 1,uo) dcJl'e p11/so il fuoco dello Spirito: non è esaltazione, ma 
è prese11tare l'ideo/e del crist io11esi11w pri11wrdio /e ... è reoltà ... e qui noi giungiamo solo tre volte l'anno e la comuni­
tcì co111t111q11e cr1111111i110. È si m 11 0: lo Spirito agisce 11w/10 di più nei piccoli e nei poveri perché hanno la porta aperta 
e il cuore disponibile ad acce/lare e accogliere le novità. Penso alla nostra terra dove si ha paura a sussurrare la pre­
senza di Crisi o, dove lui 11011 abita più le nostre case, dove Lui è lasciato fuori sul marciapiede perché tutte le porte 
hanno la chiusura di sicurezza. Potrà trovare posto nel nostro cuore? lo posso dire che sto imparando molto qui: 
non mancano i disagi, ma quando capisci quello che è necessario si lascia tutto senza paura e si affrontano con se­
renità anche le situazioni difficili. Posso dirlo: non mi sento solo in questo cammino e anche nei viaggi più disagiati 
percepisco molti accanto a me. (. .. ) 

Ora vi saluto ringraziandovi per tutto quello che state facendo per questa gente: so che ci sono tante altre iniziati­
ve per aiutare i più deboli e i poveri della guerra: ma qui c'è una forma di guerra fatta senza le Armi Convenzionali. È 
q"uella dello sfruttamento e le ricchezze se ne vanno ... in altri paesi ( anche in Italia) e la gente è sempre più povera. 
Un saluto a tutti e un abbraccio. 

Ciao. 
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La Santella del «Padre Eterno» 
Ho chiesto a tanti Maronesi 

dove si trovava la santella del 
Padre Eterno e tutti mi han 
guardato come se stessi pren­
dendoli in giro. 

Certo potremmo percorrere 
tutte le vie della nostra provin­
cia e magari anche andare ol­
tre: una santella dedicata al Pa­
dre E terno non la troveremo si­
curamente. 

I 

Ma a Marone sì! 
Si trova a circa metà di via 

Caraglio, all'altezza del casello 
ferroviario tra il Vela e la Casa 
Cantoniera. Qui la stradina è 
veramente uno splendore, spe­
cie se la percorri in questi gior­
ni invernali dal cielo nitidis­
simo. 

In terra battuta fino a qual­
che mese fa, ora è coperta da 
un leggero strato di asfalto, che 
rispetta ai lati il prorompere 
dell'erba ai .piedi o al di sopra 
dei muri a secco: cammini co­
me sul velluto in una galleria di 
olivi. 

Alta, massiccia, si eleva per 
più di quattro metri, un po' na­
scosta, all'ingresso di un prato, 
«visì a ona spurcio», semico­
perta da un'edera rigogliosa. 

Sul ripiano sta un mazzo di 
garofani rossi, segno che qual­
cuno se ne prende ancora cura 
e, a livello di strada, un' aiuolet­
ta con crisantemi, pur essi co­
lor rosso. 

Le figure dell'affresco sono 
semidistrutte dalla sua vetustà 
e dagli eventi atmosferici: il so­
le vi batte i suoi raggi dal mez­
zogiorno al tramonto. Rappre­
senta la Nativit~: si vede anco­
ra moÌto bene Il volto di una 
Madonna e, dietro, una capan­
na stile rinascimento; alla sua 

sinistra la sagoma di S. Giusep­
pe con il bastone in mano; sot­
to il soffitto le tracce di una co­
lomba, simbolo dello Spirito 
Santo, terza persona della S.S. 
Trinità. 

In alto e all'esterno, nel trian­
golo cuspidale, la figura del Pa­
dre Eterno, rappresentato da 
un vecchio dalla barba bianca 
fluente, prima persona della 
S.S. Trinità. 

Per questa figura fu chiama-
ta Santella del «Padre 
Eterno»? 

Ora si trova nel terreno di 
proprietà di Guerini Giacomo 
(Brancàcc) ed è segnata con un 
rettangolino e una croce nel 
mappale del terreno, che fu un 
tempo delle signore Marassi, 
due sorelle di Sale, proprieta­
rie anche dell'osteria detta 
«Della Gianna», l'attuale casa 
cantoniera e della villa di fron­
te, a lago, nonché di molti altri 
terreni. 

«Forse fu proprio costruita 
da loro o dai loro antenati quel­
la santella» azzarda qualcuno. 
Lésandèr dei Gandane, Ales­
sandro Guerini, 7 6 anni portati 
benissimo, interpreta il fatto 
del suo inserimento in mappa 
come l'intenzione delle sorelle 
Marassi di conservarla nel 
tempo: che nessuno cioè si per­
mettesse in futuro di distrug­
gerla. 

Sempre Lésandèr continua 
dicendo: «Quel prato è chiama­
to pràt dèlé FOGNE», dal nome 
degli ulivi che crescono lì e che 
una volta venivano lasciati cre­
scere altissimi, perché, sotto, il 
terreno potesse essere sfrutta­
to al massimo per altre coltiva­
zioni, come la vite, l'orto, il 
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frutteto e l'erba per il be­
stiame ... 

Ièra tàt alte chèlé ulìe, chè 
ucurìa scalècc dè éntésik e po' 
trènta caécc per rià ènsima. 

A chi tép, ghè stacc du 
morcc, du contadì ch'è burlàt 
d6: la santela forse l'è stadò fa­
dò èn sò memoria. 
Di cerimonie particolari lì non 
se ne facevano, salvo fèrmàss lé 
con le processiù dèlé rogasiù. 
Mè régordé - sìé amò gnaro - dè 
tré fredèi, Tomaso, Giani e 
Marchì, che quando i pasaò dè 
lé, dènàcc a la santela, i sè léaò 
èl capèl e i disìa so Patèr; nigot 
d'otèr». 

Le varie testimonianze sono 
unanimi nell'affermare a diver­
se maniere che la santella è sta­
ta costruita nell'ottocento e for­
se agli inizi di quel secolo. 

Con quella dell'Angelo Cu­
stode, questa del Padre Eterno 
era una delle santelle più note 
nei dintorni. 

Circa sessanta/settanta anni 
fa Don Battista Cuter, più noto 
come 'èl Cutirì dè Salè - un 
prete tra il Santo e il matto o 
quantomeno un po' strano - la 
fece ripitturare o ritoccare da 
«Pipo Barbér» ma la gente di 
quel tempo brontolò parec­
chio, perché «l'éra saltàt fò èn 
pastés». A proposito del Cutirì 
dè Salé mi sia permessa una di­
gressione, perché tutti gli inter­
vistati si sono mostrati deside­
rosi di comunicare ciò che sa­
pevano al suo riguardo: 
- Dormiva ultimamente nella 
cassa da morto, per penitenza e 
per meditazione sul mistero 
della morte; 
-Partecipava ai funerali e l' of­
ferta, che si dava a tutti i Sacer-



doti presenti, la regalava al pri­
mo povero che incontrava; 
-Andava a mangiare nelle fa­
miglie, che lo invitavano nu­
merose, e alle donne ripeteva: 
«Lèì mìo fò tàcc fioi come le 
conécé, ma crisìi so èn po pio 
bé» . 
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- Un certo Piero dè Est èl fo­
maò la pipa è sò moér la ulìa 
mìa e perché era dannoso fu­
mare e perché il tabacco co­
stava. 

'I ghèl dighé li.i, si rivolse al 
Cutirì, forsé i la sculto». 

Il buon prete lo vide un gior-
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no, gli fece la predica dicendo­
gli che oltretutto era segno di 
frivolezza e di poco spirito di 
sacrifico. Anzi gliela tolse di 
bocca e fece per portargliela 
via in modo che fosse costretto 
a smetterla. 

Ma il Piero si mise a bestem­
miare. 

«El poèr Cutirì l'è turnàtt èn­
dré come èn fulmèn e colo pipa 
èl g'ha stbpàt la boco». 

In quel di Vesto c'era un det­
to, quando non se ne poteva 
più di qualcuno: «Ma .. pasò do 
a fat bènèdì dal Padre Eterno!» 

Si racconta che il buon Anto­
nio un giorno incontrò alcuni 
curiosi che gli domandarono 
chi fosse. 

Rispose: «Io mi chiamo An­
tonio Guerini, detto Cicio, e 
abito in via Padre Eterno» . 

Ma la preghiera più sempli­
ce, più spontanea, più sentita e, 
perché no? più patetica era 
quella che la «Giulia dèl pès dè 
Carzà» una donna povera chè 
la nab à sèrca so o anche à èn­
dèr 61 pès, cbè la scundìb, èn 
dol sé, perché non aveva la li­
cenza, soleva recitare passan­
do davanti alla santella del Pa­
dre Eterno. 

Probabilmente i suoi occhi 
puntavano sul volto della Ma­
donna, Madre di Gesù, madre 
come lei: 
«Vò si beada e mé so propé 
scalcagnado 
Vò si piena dè grasié e mé so 
sempèr piena dè vì, _ 
èl vòs fiol l'è mbrt so la cruss ... 
èl mé ènvécé l'è mbrt èn 
prèdù ... 
Madonb santa ... dìm ona ma!» 

M0 Giacomo Felappi 



VITA CIVICA 

PARROCCHIA S, MARTINO 
ARCHIVIO FOTOGRAFICO LOR.ENZO ANTONIO PREDALI 

CENNI 
STENDARDI E CROCI PROCESSIONALI A MARONE 

{per non dire delle Schole, Congregazioni, Confraternite, Associazioni et alia ... ) 

PAR R OCCHIA 

5. m A Frnno VE SCOVO 
MARONI! BRESCIANO 

nn 'idea di Robc,10 Predali realizzata da: 
Gianfranco Porta, Angela Ghirardelli, Daniela Bontcmpi, Uber Galli , Roberto Predali 

con la collaborazione di : 
Pro Marone : Biblioteca Comu nale - Sila Castegnato 

L'anno scorso «Strumenti per la 
memoria», quest'anno «Cenni»: 
titoli un po' critici per due mo­
stre che, in fondo, non sono state 
altro che un piccolo tentativo di 
mettere un minimo di ordine in 
alcuni aspetti della storia di Ma­
rone. In altre parole «Strumen­
ti» e «Cenni» non sono che indi­
cazicmi di lavoro per ulteriori e 
ben più organiche ricerche su 
specifici aspetti della storia lo­
cale. 

Non sarebbe certo impossibi­
le costituire un gruppo di lavoro 
che si interessasse di approfon­
dire, da un punto di vista storico, 
gli argomenti relativi all'Asso­
ciazionismo Cattolico a Marone 
(dalla sua nascita ad oggi) e di 
tutta la vicaria. 

L'idea originaria della mostra 
il cui titolo completo è «Cenni­
stendardi e croci processionali a 
Marone» è nata un anno fa. In­
fatti nella mostra «Strumenti 
per la memoria» apparivano due 
pannelli nei quali vi era già l'idea 

degli stendardi: l'inaugurazione 
della Croce di S. Pietro (nella fo­
tografia ci sono stendardi, coc­
carde e croci processionali) e la 
peregrinatio Mariae del 1954 
(Madonnina della Ceriola di 
Monte Isola). Da questi due pan­
nelli e dalla constatazione che 
nell'Archivio Fotografico Preda­
li c'erano numerose immagini 
r iguardanti processioni religio­
se alla ricerca degli stendardi il 
passo è stato breve. Per questo si 
ringrazia la disponibilità di Don 
Pierino. Più difficile è stata la 
realizzazione tecnica della mo­
stra che è stata possibile per l'in­
tervento della Pro-Marone (che 
ha pagato i vetri) e della ditta Si­
la di Castegnato (che ha fabbri ­
cato le cornici in alluminio) . 

Sicuramente la mostra era 
ben lontana dall'essere una vera 
e propria ricerca, era soprattutto 
un'esposizione del materiale 
trovato. Ogni stendardo e ogni 
coccarda erano corredati di una 
scheda puramente descrittiva; 
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per alcune associazioni si è riu­
sciti a ricostruire un embrione di 
storia. Inoltre il contributo del 
prof. G.F. Porta ha inquadrato 
l'Associazionismo religioso lo­
cale in un contesto più ampio. 

Erano esposti . 9 stendardi 
(Processionale dei funerali, Pag­
getti SS. Sacramento, Terz'ordi­
ne Francescano, S. Agnese, Tri­
duo Sacro Cuore - Apostolato 
della Preghiera, Congregazione 
Madri della Parrocchia di Maro­
ne, Congregazione Madri Cri­
stiane, Parrocchia di Marone, 
Oratorio S. Luigi, Associazione 
Fanciulli Cattolici Italiani), 7 
coccarde, 3 croci processionali. 

Lo scarno - meno che essen­
ziale - apparato iconografico 
(cioè le fotografie) è stato inten­
zionale: si voleva che per una 
volta si osservassero gli stru -
menti del rito e non gli officianti 
e ci si soffermasse a leggere la fi­
nezza dei ricami o la leggiadria 
di alcune pennellate di quegli 
stendardi. 

La mostra era completata da 
testimonianze di persone maro­
nesi che facevano parte di Asso­
ciazioni Cattoliche, nelle quali 
traspariva lo spirito di fede che 
animava tali associazioni e l'im­
portanza dello stendardo per la 
comunità. 

Porta conclude il suo inter­
vento scrivendo: «Caduti in di­
suso gli stendardi si ripropongo­
no come documenti di una sta­
gione ormai alle nostre spalle, 
testimonianza di un passato da 
non consegnare all'oblio, ma da 
rivisitare criticamente per capi­
re la nostra storia e la nostra 
identità». E noi speriam~ che la 
mostra sia stata il punto di par­
tenza per giungere ad un tra­
guardo così ambizioso. 

Gli organizzatori della mostra 



LA PAGINA DI VELLO 

Gli Alpini hanno vent'anni 

Domenica! 9 Novembre gli 
Alpini di Vello hanno festeggia­
to i loro vent'anni. Il piccolo 
gruppo composto da 23 soci è 
stato fondato nel Novembre 
1975. 

Erano presenti alla celebra­
zione il Sindaco Giuseppe Cor­
dioli, il Presidente della Sezio­
ne Alpini di Brescia Dott. San­
dro Rossi, il Maresciallo dei 
Car;binieri e due giovani velle­
si: l'alpino Daniele Cordioli in 
servizio di leva e l'Ufficiale di 
Marina Alberto Guerini, le 
bandiere dei combattenti e re­
duci, dei Marinai Gruppo Ro­
molo Moretti, degli Avisini, il 
vessillo della Sezione Alpini di 
Brescia e undici gagliardetti 
rappresentanti altrettanti 
Gruppi dei Paesi limitrofi. 

Gli Alpini, anziché fare un 
monumento come d'usanza, 
hanno preferito consegnare ai 
compaesani il corfile dell'ex 
asilo rimesso a nuovo. 

Con il materiale offerto dal 

Sig. Sandro Buffoli hanno ri­
fatto la pavimentazione e crea­
to un nuovo accesso, agibile da 
Piazza Glisenti, per disabili e 
persone anziane. 

Con in testa la banda di Iseo 
sono sfilati per il lungolago, 
dopo di che il Sindaco ha ta­
gliato il nastro aprendo il nuo­
vo accesso al cortile dove gli Al­
pini hanno offerto a tutti i con­
venuti un piccolo rinfresco. 

Il corteo si è poi diretto verso 
la chiesa parrocchiale e il Cap­
pellano delle chiese Alpine Don 
Schivalocchi ha celebrato la S. 
Messa e benedetto la corona 
d'alloro che, a conclusione del­
la cerimonia, è stata deposta 
davanti al Monumento dei Ca­
duti di tutte le guerre. 

I partecipanti hanno conclu­
so la giornata con il pranzo 
presso il ristorante «La Ro­
mantica» allietato dalla fisar­
monica di Don Schivalocchi e 
dai cori alpini. 

Walter Guerini 
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CONSIGLIO 
PASTORALE 
PARROCCHIALE DI VELLO 

1) Boniotti Regina (past. mis­
si on. - altare) 
2) Bonvicini Giovanni (sagra, 
teatro e divert.) 
3) Comini Rachele (catechesi 
e pastorale famil.) 
4) Cristini Vittoria (sacrestia e 
spiritualità) 
5) Guerini Pierina (chiesa reli­
quie, processioni e ragazzi) 
6) Guerrini Milena (giovani) 
7) Cordioli Nicola (sacrestia e 
liturgia) 

CPAE 

1) Almici Luigi (pratiche edili­
zie e burocratiche) 
2) Corsini Giovanna (segrete­
ria e raccolta fondi) 
3) Moretti Giovanni (manu­
tenzione) 
4) Tornasi Pierino (manuten­
zione) 

ANAGRAFE 
PARROCCHIALE 

BATTESIMO 

Chitoni Davide Emanuele di 
Mario e Pernigo Lorella, bat­
tezzato il 15-11-1995 

MATRIMONIO 

Glisenti Maria con Gaioni 
Mauro, il 27-11-1995 



SPORT 

Palio delle Contrade 
CRONACA 

Ore 14,00: 
Lungolago G. Marconi 

1 ° tentativo di Corsa podisti­
ca per ragazzi e ragazze. 

La partecipazione, oltre 
quanto previsto, ci spinge a 
continuare su questa strada, 
con adeguata preparazione, 
perfetta org'imizzazione. 

CLASSIFICA FINALE 
MASCHI 
1 ° Gheza Stefano (Ariolo) 
2° Guerini Matteo (Ariolo) 
3° Cristini Massimo (Gandane) 

FEMMINE 
ia Serioli Simona (Gandane) 
2a Cristini Greta ( Collepiano) 
3a Turelli Laura (Borgo Nuovo) 

Ore 15,00: 
Piazza Glisenti a Vello 

Partenza Palio delle Con­
trade 

Ore 15,45: 
Lungolago G. Marconi 
Arrivo del Palio 

Classifica 
1) Ariolo 
2) Gandane 
3) Ponzano 
4) Collepiano 
5) Vello 
6) Centro 
7) Monte Marane 
8) Pregasso 
9) Vesto 

10) Borgo Nuovo 

Premiazioni .. 
In còllaboraiione con Am­

ministrazione ne Comunale e 
Pro-Loco 

Menzioni particolari per: 

1) Tolotti Ivan (1974) calciato­
re nell'Ospitaletto serie C2 

2) Omodei Andrea (1978) 
mountain bike Reg. Lom­
bardia 

3) Buizza Luca (1977) gioca­
tore del rugby Rovato, serie 
«B» 

4) Rinaldi Marco (1983) Atle­
tica Valle Camonica, corsa 

5) Ciocchi Alida (1983) Atleti­
ca Rodengo Saiano, corsa 

Ore 17, 00: Oratorio Maschile 
A) Gara Gastronomica settore 
«dolce», vince la contrada di 
Monte Marane 
B) Gara di briscola a coppie 
miste per contrade, vince la 
contrada di Vesto (Sonia - Ma­
rino) contro la contrada di Pre­
gasso (Teresina - Michele) 

COMUNITÀ DI 
MARONE 24 

Commento 
Si è notata in questa edi­

zione una carenza orga­
nizzativa in alcuni punti 
fondamentali del percor­
so: si porrà rimedio già 
dalla prossima edizione. 

Ci sono state poi lamen­
tele, reclami, discussioni 
spesso concitate: tutto ciò, 
se letto nella chiave giusta, 
è positivo. Il Consiglio Di­
rettivo della P. M. ha co­
munque analizzato tutto 
ciò ed è giunto a questa 
conclusione: 

1) Creazione di un « Co­
mitato del Palio», formato 
da due rappresentanti, no­
minati dalle varie con­
trade 

2) Tale comitato dovrà re­
digere un regolamento per 
ogni manifestazione in oc­
casione della festa di S. 
Martino: gara di atletica, 
gara di briscola, gara ga­
stronomica, palio delle 
contrade ecc., ecc. 

3) Allo stesso Comitato 
verranno presentati recla­
mi, ricorsi, per una ade­
guata risposta. 

La P.M. comunque sarà 
presente sempre con la sua 
organizzazione e strut­
ture. 

La prima riunione dita­
le Comitato sarà indetta 
con avviso ai capi-contra­
da, entro il 15-01-1996 

Polisportiva Maronese 



SPORT 

Polisportiva: obiettivi, . 
problematiche, opportunità 

A venti anni esatti dalla sua 
fondazione in Marone, tante 
cose sono successe, tante per­
sone si sono succedute nella 
sua conduzione: sia fatti che 
persone, altrettanto importan­
ti, sempre per tendere a degli 
obiettivi ben precisi, spesso 
raggiunti. 

Esiste, faticosamente rico­
struita, una bibliografia a tale 
proposito, che sarà opportuna­
mente pubblicata. 

Ma oggi quali sono gli obiet­
tivi della Polisportiva Maro­
nese? 

È giusto che tutti lo sappia­
no, anche perché in tal modo 
diventi più facile collaborare 
nei modi e nei tempi debiti, cia­
scuno secondo le proprie pos­
sibilità e disponibilità di tem­
po, di idee e perché no, econo­
miche. 

1 ° Obiettivo 

Far partecipare in maniera 
corretta alle attività sportive i 
bambini delle elementari, i ra­
gazzi delle medie: cioè coloro 
che frequentano la scuola del-
1' obbligo. 

Quali attività sportive? Ma­
rane, per strutture e organizza­
zione può rispondere adegua­
tamente alle seguenti attività: 
calcio, bocce, volley, basket, at­
letica, tennis, sport nautici. 

Come organizzare tutto ciò? 
L'ideale sarebbe che per ogni 
disciplina sportiva ci fossero 
strutture adeguate, idonee (e 
con alcuni correttivi, buona 
volontà e disponibilità alla col­
lab9razione cui potremmo ben 
presto arrivare) ben gestite, or­
ganizzate e tutelate. 

Inoltre: per ogni disciplina 

sportiva servono e sono indi­
spensabili persone preparate, 
adeguatamente predisposte al­
l'insegnamento della materia, 
diversa per ogni disciplina sia 
dal punto di vista tecnico, che 
atletico. 

Attualmente la Polisportiva 
Maronese indirizza i suoi col­
laboratori presso i centro for­
mazione del C.S.I. Provinciale: 
ci sono dei corsi iniziali, dei 
corsi di aggiornamento che 
abilitano i partecipanti, con 
opportuno e adeguato tiroci­
nio e patentino, alla pratica di­
retta. 

Questa è la strada da seguire, 
costantemente, a qualunque 
costo: è troppo importante la 
crescita, lo sviluppo fisico e ar­
monico dei nostri ragazzi; non 
lo si può lasciare in mano a 
chiunque. 

Se poi in questo discorso, per 
altro già iniziato, ci fosse la 
possibilità di un coordinamen­
to fra istruttori della Polispor­
tiva, Oratorio, Insegnanti delle 
scuole nelle materie relative e i 
Medici di base per un costante 
e continuo ma effettivo con­
trollo si raggiungerebbe il mas­
simo: penso che non sia impos­
sibile tutto ciò, basta solo voler­
lo, ciascuno per la sua parte. 

Di sicuro è un fatto: in tutta 
questa fase l'aspetto economi­
co (i costi) è il meno impor­
tante. 

2° Obiettivo 

I ragazzi ( chiaramente sia 
maschi che femmine) oltre la 
scuola dell'obbligo (ma sempre 
in età scolastica); come e che 
cosa fare? 

Esperienze maturate ci con-
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sentono di affermare che an­
che in questa fase di sviluppo i 
nostri giovani, se sono abituati 
correttamente a far gruppo, a 
fare squadra, maturano in ma­
niera eccezionale, salvo rare 
eccezioni. 

L'esperienza è breve, non si 
può prendere tutto per oro co­
lato: comunque è una realtà il 
fatto che le esperienze vissute 
in precedenza, continuino con 
la stessa intensità e partecipa­
zione anche dopo la scuola del-
1' obbligo. 

Chiaramente anche qui è an­
cor più indispensabile il sup­
porto tecnico-organizzativo di 
cui si parlava prima, anche per­
ché subentrano altri fattori. 

Esempio: si cominciano a 
vedere i primi risultati tecnici, 
si sente più intensamente 
l'aspetto agonistico, si creano 
delle aspettative, delle illusioni 
che, se è giusto lasciar cresce­
re, coltivare, è altrettanto im­
portante educare, dar loro la 
giusta importanza, affinché 
non succeda in modo drastico 
dopo, quello che poteva essere 
preventivato in tempi opportu­
ni, gradatamente. 

Capìta l'importanza degli 



SPORT 

ELENCO SQUADRE 
CAMPIONATI C.S.I. 1995/1996 

Settore: Calcio-Atletica 
1) Categoria: Giovanissimi. 

Denominazione squadra: Fil-Arredo 
Sponsor: Fil-Arredo, Marone, di Fenaroli An­
gelo & C. s.n.c. 
Dirigenti/allenatori: Serioli Giuseppe, Gheza 
Gregorio 

2) Categoria: Allievi 
Denominazione squadra: Ittica «4 G» 
Sponsor: Ittica «4G», Marone, di Guerini Ma­
rio, Luigi e Relative mogli 
Dirigenti/Allenatori: Comelli Mario, Guerini 
Luigi, Guerini Paolo 

3) Categoria: Cadetti 
Denominazione squadra: Euro Impianti 
Sponsor: Euro Impianti, Marone, di Bonvicini 
Stefano + autofinanziamento 
Dirigenti/Allenatori: Boniotti Giacomo, Zanot­
ti Alessio 

4) Categoria: Cadetti 
Denominazione squadra: Esse-Ti 
Sponsor: Esse-Ti Engineering di Simonini 
Tiziano 
Dirigenti/Allenatori: Bettoni Fausto, Zucchi 
Alfredo 

5) Categoria: Dilettanti 
Denominazione squadra: Calamita Marone 
Sponsor: Calamita Abbigliamento, di Zeni Giu­
lia + autofinanziamento 

Dirigenti/Allenatori: Tolotti Fabio 

6) Categoria: Dilettanti 
Denominazione squadra: Cartotecnica Vello 
Sponsor: La Cartotecnica di Provaglio d'Iseo 
Dirigenti/Allenatori: Cordiali Luca 

7) Categoria: Dilettanti 
Denominazione squadra: Oratorio S. Giuseppe 
Sponsor: Guerini Sandra (Alimentari Vesto), 
Buffali Sandro (Pilzone, Vela s .p.a, Letarizi), 
autofinanziamento 
Dirigenti/Allenatori: Cremonesi don Alessan­
dro, Tolotti Bruno, Gianotti Paolo 

Settore: Pallavolo 
2) Categoria: Dilettanti maschile 

Denominazione squadra: Pegasus 
Sponsor: Pegasus di Ungaro Luigi, Marone 
Dirigenti/Allenatori: Zanotti Armando 

COSTI 
Costi da sostenere per partecipare al campiona­

to di calcio C.S.I. (categoria dilettanti), zona Sebi­
no-Franciacorta, anno sportivo 1995/96: L. 
3.000.000 

Costi da sostenere per partecipare al campiona­
to di calcio C.S.I. (categoria Cadetti); Zona Sebi­
no-Franciacorta, anno sportivo 1995/96: L. 
2.600.000 

Costi da sostenere per partecipare al campiona­
to di calcio C.S.I. categoria Giovanissimi e allievi; 
zona Sebino - Franciacorta, anno sportivo 
1995/96: L. 2.125.000 

allena.tori/educatori validi, 
preparati? 

Capìta l'importanza del 
grupp? nella crescita anche in­
dividuale delsingolo? 

I facili entusiasmi, le facili 
promesse ( che allettano spesso 
i genitori più dei figli) in questo 
periodo devono essere attenta­
mente seguiti, valutati: la delu­
sione susseguente è troppo for­
te, l'abbiamo già visto, speri­
mentato. A tal fine strutture 
sempre più valide, organizza­
zione più complessa, mezzi 
economici più adeguati sono 

che si inserisce nel sociale, abi­
tuato al gioco di squadra, in 
grado di valutare serenamente 
e correttamente le più o meno 
giuste decisioni dell'arbitro, 
dell'allenatore; i risultati della 
sua partecipazione, della sua 
squadra, pronto ad affrontare e 
valutare alla stessa maniera le 
decisioni, le opportunità della 
vita; pronto comunque ad inse­
rirsi attivamente nella struttu­
ra organizzativa della stessa 
Polisportiva Maronese. 

cora tempo, ma la strada intra­
presa sembra quella giusta, 
non escludendo però MAI altre 
proposte, specie. se supportate 
da motivazioni e partecipazio­
ne adeguate, sincere, sponta­
nee. 

BUON NATALE E BUONE 
FESTE A TUTTI 

La Polisportiva Maronese 
Il Presidente 

N.B. - Sabato 2-12-9 5 a Brescia 
il sig. Formica Antonio è stato 
eletto in rappresentanza della 
P.M., nel Consiglio Provinciale 
del C.S.I. per i prossimi quattro 
anni. È un grosso successo per 
la P.M .: è la prima volta. Auguri 
vivissimi al candidato eletto. 

. fondamentali: vincente diven­
ta la collaborazione con le altre 
organizzazioni sociali del pae­
se, le altre realtà, è il giovane 

E tutto questo è eccezionale: 
ecco, perché ci stiamo lavoran­
do, perché ci si dedica tanto 
tempo, perché si sta creando 
un'organizzazione sempre più 
preparata, valida: occorre an-
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ANAGRAFE PARROCCHIALE 

Per ricordare 
RINATI COL BATTESIMO 
UCCELLI ANGELA di Pinuccio e di Gorini Elisabetta, nata 
il 10-08-1995 e battezzata il 22-10-1995 

UNITI NEL SIGNORE 
LORICA MARIO con MORETTI ROBERTA il 21-10-1995 

CI HANNO LASCIATO 
GHEZA CARLO di anni 67, morto 1'1-11-95 

UCCELLI ANTONIA ved. OMODEI di anni 87 
morta il 3-12-1995 

GHITTI DOMENICA ved. GUERINI di anni 93, 
morta il 6-12-1995 

NEGRINI TERESA ved. CAMPLANI di anni 96, 
morta il 10-12-1995 

CASE IN FESTA 
NOZZE D'ORO dei coniugi COMELLI SANTO E FIORA il 
3-12-1995 
NOZZE D'ORO dei coniugi RIVA GIANMARIA e AL~S­
SANDRA GUERINI 1'1-12-1995 
NOZZE D'ARGENTO di RIVA ANGELO e PEDROCCHI 
DANIELA il 17-10-1995 

GHITTI ANGELA 
in Uccelli 

CARLOGHEZA 

Stefano Zanotti ha ottenuto la LAUREA in MATEMATICA presso la Facoltà di Scienze Ma­

tèmatiche Fisiche·.e Naturali dell'Università Cattolica di Brescia. La famiglia, parenti e amici 

si congratulano con il neo Dottore. 
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SOLIDARIETÀ 

Stelle di amore 
Siamo alla fine dell'anno. Molte le sollecita­

zioni a consumare e a vivere di superfluo. Mol­
te le sollecitazioni ai buoni sentimenti. 

A Natale siamo invitati a contribuire e aiuta­
re economicamente la nostra Parrocchia, con 
l'iniziativa ormai tradizionale delle «buste». È 
una volta all'anno! 

È importante sentire che la Parrocchia è 
ognuno di noi, è la nostra famiglia, è la Comu­
nità in cui siamo inseriti e nella quale vengono 
educati i nostri figli, è la Chiesa che vive tra e 
nelle nostre c,ase. Per compiere la sua missione 
la Parrocchia ha bisogno anche di strutture, di 
iniziative, di mezzi, anche se .. . non sono la co­
sa più importante. In genere il Signore è gene­
roso con noi se anche noi siamo generosi con 
gli altri. La carità esce dalla porta e rientra dal­
la finestra . E allora .. . non dimentichiamo i po­
veri, quelli che vivono in mezzo a noi e quelli 
del così detto terzo mondo. 

-Anche quest'anno la generosità dei Maro­
nesi si è manifestata attraverso l'aiuto dato ai 
nostri missionari e alle loro opere. Solo il Si­
gnore conosce tanti gesti di generosità. 

- Vogliamo segnalare due gesti, non per to-

gliere il merito dell'anonimato, ma per incenti­
vare altri ad essere generosi. 

La vedova di Nino Ghitti ha consegnato la 
somma di 3 milioni che sono stati dati ad alcu­
ni dei nostri missionari. 

Per la stessa motivazione la sign.ra Evelina 
Tosoni ha messo a disposizione la bella somma 
di 1 O milioni. A loro il grazie di chi verrà benefi­
cato e di tutti noi. 

-Riportiamo anche alcune cifre riguardan-
ti Giornate e Collette a carico della Parrocchia: 

Natale di fraternità '94 
(per don Gigi) 
Lebbrosi 
Seminario diocesano 
Quaresima di fraternità 
(a Sr. Gianfranca Turelli) 
Quaresima di fraternità 

2.200.000 
350.000 

2.700.000 

1.500.000 

(a p. Giovanni Cristini) 2.500.000 
Per la Carità del Papa (S. Pietro) 1.000.000 
Giornata Missionaria mondiale 3.300.000 

- In questo Natale vogliamo unirci a tanti 
che vogliono aiutare don Gigi nella costruzio­
ne dell'Ospedale di Viseu. Si veda l'articolo e il 
depliant allegato a questo bollettino. 

«E ora tocca 
a voi battervi, 
gioventù del mondo; 
siate intransigenti 
sul dovere di amare. 
Ridete di coloro 
che vi parleranno 
di prudenza, 
diconvenienza,che 
vi consiglieranno 
di mantenere 
il giusto equilibrio. 
La più grande 
disgrazia che vi 
possa capitare 
è di non essere 
utili a nessuno, 
e che la vostra 
vita non serva 
a niente». 

Raoul Follereau· 
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SOLIDARIETÀ 

Lunione fa la forza 
«Signor Direttore» 

con queste parole desidero 
esprimere la mia profonda gra­
titudine ed i miei più sinceri 
ringraziamenti per il gesto di 
solidarietà espresso nei con­
fronti di mia nipote Samuela, 
che ora, grazie alla generosità 
di tante persone, molte delle 
quali hanno preferito rimanere 
anonime, può sperare in un fu­
turo meno disagiato. 

Mi riferisco alla definitiva 
realizzazione di un progetto in 
atto da parecchi anni, e cioè 
l'installazione di un'ascensore 
che permette a Samuela di spo­
starsi senza dover ricorrere al­
l'utilizzo delle scale, necessa­
riamente comportanti delle 
enormi difficoltà concrete per 
una persona disabile che deve 
essere trasportata a braccia. 

Dopo un laborioso progetto 
che ha richiesto l'interessa­
mento di professionisti e tecni­
ci per le varie procedure di tipo 
amministrativo/burocratico, 
l'ascensore è ormai terminato e 
funzionante. 

Colgo qui l'occasione per rin­
graziare: 

- l'intera comunità Marone­
se dalla quale Samuela rice­
ve ogni giorno affetto, ami­
cizia, comprensione e soli­
darietà; 

- le persone «amiche», sem­
pre disponibili ad accom­
pagnarla in chiesa, all'ora­
torio e in qualsiasi posto lei 
ritrovi le attività di tipo ri­
creativo e di divertimento, 
permettendole di condurre 

una vita sociale ma soprat­
tutto serena; 

- il Gruppo Volontari del Se­
bino, che ha contribuito al­
la realizzazione del proget­
to «Ascensore»; 

- le pubbliche Autorità Co­
munali e Regionali per 
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l'aiuto economico riscon­
tratoci. 

Ringrazio tutti Voi perché 
ancora una volta, come fotti 
sappiamo: «L'unione fa la 
forza». 

Cordiali saluti 

Avalli Francesca 



SOLIDARIETÀ 

SARA· 
IN RICORDO DI UN PICCOLO ANGELO 

Il 23 Dicembre 1994 è nata Sara; è stato per 
noi il giorno più bello, ma anche è stato l'inizio 
del nostro, anzi del suo calvario: Sara era affetta 
da cardiopatia grave. 

Abbiamo imparato ad amarla dai vetri di un 
ospedale; abbiamo sofferto con lei, abbiamo tre­
mato per lei, abbiamo sperato in lei. 

Abbiamo goduto di pochi momenti di serenità 
tra un ricovero e l'altro, pochi attimi di intimità 
familiare, nella corsa verso la speranza. 

Ma il 29 ottobre 1995 Sara si è spenta; è diven­
tata un piccolo angelo, lassù in Paradiso. Tutti ci 
sono stati vicini e noi li ringraziamo di cuore. 

C'è un disegno celeste per ognuno di noi: quel­
lo di nostra figlia, forse, è stato di vivere una vita 
breve ma· intensa, piena di sofferenza. Perciò 
non pregheremo per Sara, ma pregheremo la no­
stra piccola per noi. 

Ringraziamo i dottori, gli ospedali e tutti quel­
li che hanno avuto a cuore la piccola Sara. 

È nostro dovere ricordare che c'è un'Associa­
zione chiamata« UN MONDO UN CUORE» che 
vive su donazioni fatte da noi genitori. Usufrui­
sce dei soldi donati per l'acquisto di apparec­
chiature sempre più sofisticate per la cura di 
bambini bisognosi, manda dottori ed infermiere 
a studiare in quei paesi dove la tecnica per opera­
zioni di alto livello è più sviluppata. 

I genitori di Sara 

« Un cuore, un mondo» 

Associazione Genito.ri Bambini Cardiopatici 
Ospedale Pediatrico Apuano· - Loc. Monte Pepe - Via Aurelia Sud <MS) 
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NOTIZIE DALL'ADMO 

I volontari dell'ADMO (Associazione 
Donatori Midollo Osseo) hanno apprez­
zato la sentita partecipazione della popo­
lazione maronese in occasione della sa 
giornata nazionale della lotta contro la 
leucemia, svoltasi 1'8 ottobre 1995. Le of­
ferte raccolte saranno utilizzate per borse 
di studio, per l'acquisto di strumentazio­
ne e per la ricerca. 

Per informazioni sull'ADMO rivolgersi 
alla Signora Pezzotti Tiziana o diretta­
mente alla sezione ADMO di Chiari, Viale 
Cadeo, Tel. 030/7001680. 
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CRISTIAN 
Il 15-7-1995 ci lasciava Cri­

stian Ringhini di 17 anni, vitti­
ma di un incidente stradale. I 
genitori hanno compiuto un 
gesto di alta umanità e solida­
rietà acconsentendo al tra­
pianto dei suoi organi su perso­
ne bisognose. 

Ecco la lettera di ringrazia­
mento dell'equipe medica del 
Nord Italia Trasplant: 

I 

Milano, 10 agosto 1995 

Gentili Signori Ringhini, 
Il Prof Andrea Candiani ed io 

Vi ringraziamo per la dimostra­
zione di generosità che avete da­
to acconsentendo al prelievo de­
gli organi di Cristian. 

Vi trasmetto in allegato un at­
testato che esprime la mia rico­
noscenza e quella di tutta l'Or­
ganizzazione che rappresento. 
Si tratta di piccola cosa ma con 
questo attestato desideriamo es­
ser Vi vicini ed esprimerVi tutto 
il nostro apprezzamento. 

Gli organi prelevati sono sta­
ti: reni, cuore e fegato, che sono 
stati trapiantati con successo a: 
- un ragazzo di 28 anni, opera­
to a Brescia; 
- un ragazzo di 18 anni, opera­
to a Genova-Gaslini 
- una signora di 51 anni, ope­
rata a Pavia; 
un signore di 58 anni, operato a 
Milano-Policlinico. 

Come potete notare, non Vi 
diamo nome e cognome dei rive­
venti, in quanto sappiamo, an­
che per esperienza internaziona­
le che questo contribuisce a 
ostacolare nei familiari del do-

SOLIDARIETÀ 

natore la consapevolezza che il 
loro caro è deceduto. Ciò ali­
menta una sofferenza che, solo 
dopo la maturata consapevolez­
za dell'avvenuto decesso, può 
alleviarsi, consentendo al tem­
po di lenirla. Vi consigliamo 
quindi di non ricercare i dati 
anagrafici dei riceventi. Se lo de­
siderate, peraltro, Vi forniremo 
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notizie circa le condizioni di sa­
lute dei pazienti trapiantati con 
gli organi del Vostro caro. 

Ringraziando Vi di nuovo a 
nome di tutta l'organizzazione 
del.Nord Italia Transplant (NI­
Tp), Vi prego gradire molti cor­
diali saluti. 

Prof. Girolamo Sirchia 
Presidente NITp 
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Volontari del Sebino 

Il giorno 6 ottobre 1995 si è costituita l'associazione dei Volontari del Sebino con sede legale 
in via Lungolago 18 a Marone, codice fiscale e partita IVA 03335780171. 

I 45 soci fondatori hanno sottoscritto l'atto di fondazione e hanno approvato lo statuto. 
Come stabilito dall'articolo 12 dello statuto è stato poi eletto l'organo amministrativo, chia­

mato Comitato di Gestione, composto da 7 membri. 
Il verdetto delle votazioni, a scrutinio segreto, è stato il seguente: 

-Presidente: Luigi Ungaro (Marone) 
- Vice Presidente: Attilio Borboni (Marone) 
-Consigliere: Paolo Tengattini (Paratico) 
- Consigliere: Alfredo Zani (Paratico) 
-Consigliere: Pierangelo Ferrari (Calcinato) 
- Consigliere: Francesco Pagnoni (Provagli o) 
- Consigliere: Giuseppe Zanotti (Marone) 

Il ruolo di segreteria del Comitato e di cassiere è stato affidato a Denise Bonera (Paratico) e i 
revisori sono risultati Margherita Salvadori (Brescia), Vincenzo Calubini (Desenzano) e Mar­
co Venturelli (Provaglio). 

L'uomo è irragionevole, illogico, egocentrico 
NON IMPORTA, AMALO 

Se fai il bene, ti attribuiranno secondi fini egoistici 
NON IMPORTA, FA' IL BENE 

Se realizzi i tuoi obbiettivi, troverai falsi amici e veri nemici 
NON IMPORTA, REALIZZALI 

Il bene chef ai verrà domani dimenticato 
NON IMPORTA, FA' IL BENE 

L'onestà e la sincerità ti rendono vulnerabile 
NON IMPORTA, SII FRANCO E ONESTO 

Quello che per anni hai costruito può essere distrutto in un attimo 
NON IMPORTA, COSTRUISCI 
Se aiuti la gente, se ne risentirà 

NON IMPORTA, AIUTALA 
Da' al mondo il meglio di te, e ti prenderanno a calci 

NON IMPORTA, DA' IL MEGLIO DI TE 

(~a -~.ma scritta sul muro a Shishu Bhavan, la Casa dei bambini di Calcutta ) 
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Sono trascorsi tre anni dalla 
costituzione del nostro gruppo 
di volontariato, chiamato subi­
to Volontari del Sebino: sem­
bra ieri che se ne parlava seduti 
al tavolo di un bar. 

Sono stati tre anni frenetici: 
5 spedizioni nella ex-Jugosla­
via, una dozzina in Albania, 
tonnellate di cibo, vestiti, ma­
teriale scolastico e di altro ge­
nere trasport<jlti, tantissime 
iniziative organizzate per rac­
cogliere fondi e cibo, 2 case co­
struite e una scuola sistemata a 
Mucan (Albania), tante azien­
de e persone coinvolte. Non 
vuole essere una autocelebra­
zione ma solo un elenco che, ri­
passando questi 1000 giorni 
viene spontaneo fare anche per 
rendere conto a tutti quelli che 
hanno avuto fiducia nel nostro 
gruppo. 

Ma ho incontrato anche tan­
ta gente: le persone della Cari­
tas di Pozega (Croazia) e della 
Caritas di Gruda (Montene­
gro), i doganieri croati che ci 
hanno chiesto le nostre ma­
gliette rosse con il nostro stem­
ma, i soldati a guardia del pon­
te di Zara che hanno voluto i 
rullini con le fotografie scatta­
te in quella zona strategica, 
suor Antonina, suor Gabriella, 
suor Agnese e suor Margherita 
ovvero le nostre Imeldine di El­
basan (Albania) che ci accolgo­
no sempre in modo magnifico 
e che quando hanno bisogno di 
qualche cosa ci telefonano alle 
6 di mattina. 

E ancora le suore della scuo­
la infermieri, i padri di don 
Orione. serppre ad. Elbasan, le 
straordinarie suore di Madre 
Teresa con i loro bambini che 
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Sarà pace nella ex-Jugoslavia? 

riempiono di gioia e di calore il 
tetro orfanatrofio che li ospita 
(ho visto alcuni dei nostri vo­
lontari piangere dopo una vi-

. Il I) sita . .. . 
E mi ricordo il sindaco di 

Mucan (Albania) con la sua fa­
miglia che ci ha ospitato nella 
sua casa in alcune occasioni e a 
cui una sera abbiamo cucinato 
gli spaghetti all'italiana: ho in­
contrato la gente dei villaggi al­
banesi che ci chiedeva una ca­
sa, cibo, vestiti ma anche solo 
qualche parela di affetto e un 
po' di attenzione. 

E come dimenticarsi di quel 
vecchio che sulla strada per 
Giinar ci chiese notizie della 
famiglia reale Savoia e di Beni­
to Mussolini? 

A Mucan, durante il grest di 
quest'estate, la gente ci portava 
vecchi e bambini per una visita 
medica, ci hanno invitato ad 
un matrimonio nella miglior 
tradizione albanese: la sera si 
sedevano con noi e cantavano. 
E le decine di bambini in fila 
per lavarsi le mani prima del 
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pranzo: sembrava che la loro 
fame non finisse mai. E ho co­
nosciuto tanti volontari del no­
stro gruppo, fossero persone 
normali., sacerdoti o missiona­
ri, da cui ho cercato di impara­
re solidarietà, amicizia, uma­
nità, gioia, disponibilità. 

Ho perso anche un amico ca­
rissimo, don Delfino Albiero, 
investito da una automobile il 
14 febbraio scorso: l'ha perso 
tutto il gruppo questo amico e 
compagno di tanti viaggi. 

Tanti episodi e volti affiora­
no se ci si siede a pensare a que­
sti tre anni. 

Ho cercato sempre di dare il 
meglio di me per i bisogni che 
ho incontrato: qualche volta 
avevo solo un sorriso, uno 
sguardo o un gesto amiche­
vole. 

Adesso il nostro gruppo è di­
ventato un'associazione ed è 
diventato più grande, più-nu­
meroso e più organizzato. 

Ma credo che noi siamo solo 
dei fili, la corrente è Dio. 

Attilio Borboni 
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JF(IJ)ffililA AIPJEEilA 
Sai cos'è? Non è certo una nuova sigla prodigiosa, ma semplicemente una 
«Porta aperta» per coloro che hanno bisogno di essere ascoltati e aiutati. La 
Comunità cristiana deve lasciarsi interpellare da quanti vivono esperienze 
di difficoltà, disagio, marginalità, povertà e attivarsi per dare delle risposte. 
Alcune persone volontarie del SER.VO.M. saranno a disposizione di quanti 
vorranno accedere alla Porta aperta. 

1 ' 

Ogni GIOVEDI dalle ore 16, 00 alle 18, 00 presso la sala ACL/ esterna al-
l'Oratorio. 

Servizio Pubblico 

Bontempi Giuseppe 

COMUNITÀ DI 
MARONE 

Via Castello, 1 
25054 MARONE (BS) 

Tel. 030/987550 

34 



ì 

ONORANZE FUNEBRI 

[)affini Emilio 
COFANI COMUNI E DI LUSSO 

CORONE E FIORI DI OGNI TIPO 

Via Balzerina, 11 - Tel. (030) 986377 - SALE MARASI NO (Brescia) 

Tel. notturno (030) 9824205 

IMPIANTI RISCALDAMENTO E CONDIZIONAMENTO 
CON POMPA DI CALORE 

ZANINI - MASELLI 
Via Trieste, 5 - MARONE - Tel. 030/987500 - Fax 030/987380 

. 

COOPERATIVA ALIMENTARE 
Dipendenti Dolomite Franchi e Feltri 

QUALITÀ CORTESIA, CONVENIENZA 
UN PUNTO VENDITA AL SERVIZIO DEL CONSUMATORE 

Via Roma - MARONE - Tel. (030) 987103 



Orologeria .. Oreficeria .. Argenteria 
Laboratorio riparazioni 

Dusi 
Fabio Gian Mario 

Si riparano 

Orologi ~ Sveglie ~ Pendole di ogni tipo 

Via Roma, 71 .. MARONE .. Tel. 030/987304 

Stil Mobile diPassinis.n.c. 

PROGETTAZIONE ESECUZIONE E FORNITURA 
MOBILI - ARREDAMENTI - SERRAMENTI 

25057 SALE MARASINO (BS)- Via Superiore, 17 - Tel. 030/986271 



i 

ONORANZE FUNEBRI 
SERVIZI COMRLETI DIURNI-NOTTURNI 

di 

Fenaroli Giorgio 

MARMISTA 

Tel. 0364/86385 diurno 
Tel. 0364/87728 notturno 

PISOGNE (Brescia) 
Piazza Umberto 1° n. 4 

Laboratorio: 
Via Roma, 45 - Tel. (030) 9820904 
25057 SALE MARASINO (Brescia) 

Abitazione: 
Via Gandane, 51 
25054 MARON E (Brescia) 

Recapito: 
f 

Recenti 
Ang~lo Via Regina Margherita, 4 - Tel. (030) 986488 

25057 SALE MARASINO (Brescia) 



ccogliamo 
il Bambino 


